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ENJOY BOLZANO

o

Siete aBolzano? Se si, questa guida vi sara utilissima,
¢ stata concepita per rendervi tutto piu facile e perché
il vostro soggiorno, che sia di qualche ora o di giorni,
entri nel cassetto dei ricordi piu belli. Perché in essa,
paginadopo pagina, c'e tutto ma proprio tutto:come
raggiungere Bolzano, come muoversi nella citta e
nei dintorni con i mezzi pubblici, dove dormire, dove
mangiare, dove poter trovare specialita gastronomi-
che e prodottiartigianalilocali, che cosa visitare. E se
queste pagine non dovessero bastare, noi dell'’Azienda
di Soggiorno e Turismo siamo a vostra disposizione
per consigliarvi e per assistervi nei nostri uffici in via
Alto Adige 60 e in piazza del Grano 11. E anche pos-
sibile prenotare l'albergo o il bed & breakfast, farsi
dare la piantina di Bolzano e acquistare biglietti per
i mezzi pubblici.

o

o

Sind Sie in Bozen? Wennja, wird sich dieser Cityguide
als duBerstnutzlich erweisen, denn er wurde eigens zu-
sammengestellt,um lhnen die Orientierung zu erleich-
tern, damit lhr Aufenthalt, seies nur fur wenige Stunden
oder mehrere Tage, inangenehmer Erinnerung bleibt.
Hier finden Sie alle Infos die Sie bendtigen: wie Sie
nach Bozen gelangen, wie Sie sich in der Stadt und
ihrer Umgebung mit 6ffentlichen Verkehrsmitteln be-
wegen kdénnen, wo Sie schlafen und essen kdnnen, wo
Sie gastronomische Spezialitdten und Lokalprodukte
finden und was Sie unbedingt besichtigen sollten. Und
wenn Sie noch mehr wissen méchten, stehtlhnendas
Team des Verkehrsamtes mit weiteren Tipps gern zur
Verflgung. In unseren Blros in der Stdtiroler StraBe
60 und am Kornplatz 11 kdénnen Sie Uberdies Hotel-
oder B&B-Zimmer buchen, Tickets fur den Nahverkehr
erwerben und erhalten auf Wunsch einen Stadtplan
von Bozen.

Hello there! This Bolzano Guide is the go-to resource if
you're visiting our city. It was created to make your stay
as pleasant as possible —regardless of how much time
you spend with us. The easy, step-by-step guide will
help you create unforgettable memories.

Leaf through its pages to discover more about how
to reach Bolzano, public transport solutions in and out
of the city, accommodation, restaurants, where to buy
local, artisanal products and food, and sightseeing rec-
ommendations.

Have we piqued your curiosity? If you need more infor-
mation which you can't find in this guide, simply head
to Via Alto Adige

60 or to piazza del Grano 11. The Tourism Office will
be more than happy to help you out with practical tips
as well as booking your hotel or B&B, provide you with
a map of Bolzano, and help you purchase the public
transport ticket.

Enjoy Bolzano il



QUESTA E BOLZANO
DAS IST BOZEN
THIS IS BOLZANO

Bolzano e un‘eccitante mescolanza di storia, tradizioni,
futuro, innovazione, sostenibilita, bellezze naturali:
una citta che guarda al domani mantenendo un legame
fortissimo con le proprie radici e i loro valori. Ed & cosi che
scegliere Bolzano per un soggiorno vuol dire insinuarsiin
uno straordinario mosaico di culture. Vuol dire incantarsi
scorrendo con gli occhi i diversi stili architettonici che
hanno ispirato i palazzi e le case che hanno scolpito il
cuore della citta. Vuol dire stupirsi passeggiando sotto
i Portici alla scoperta del piu genuino artigianato locale
e dellamoda. Vuol dire immergersi nei colori e nei suoni
della natura affrontando i primi pendii dove la citta sembra
finire e meravigliarsi per i vigneti che sembrano giardini e
che sbucano allimprovviso in qualche strada. Vuol dire
poter godere di un'offerta culturale che ha pochi eguali
e che si coglie nel susseguirsi di musei e di castelli. Vuol
dire vivere ovunque nel la sostenibilita: conil verde, oltre
50 chilometri di rete ciclabile, funivie, bus a idrogeno.
Bolzano sa essere magica anche ai tavolini dei suoi
caffe nelle quali il servizio € un'arte o nei ristoranti dove
la cucina tirolese s'abbraccia ai sapori mediterranei
con lacompagnia dei vinilocali, espressione di una terra
che pil vocata non si puo e di passione creativa.

Bozen bietet einen faszinierenden

. Diese Stadt ist zukunfts-
orientiert und bewahrt gleichzeitig eine enge Verbindung
zu ihren Wurzeln und Werten. Darum erhalten Sie wah-
rend lhres Aufenthalts in Bozen die Gelegenheit, in ein
auBergewodhnliches einzutauchen.
Das bedeutet, den Blick Uber die verschiedenen Baustile
der Palazzi und Hauser gleiten zu lassen, die das Stadt-
zentrum pragen. Das bedeutet, unter Laubengangen zu
wandeln und das unverfalschte lokale Kunsthandwerk
zu entdecken. Das bedeutet, am Ful3 der Hange in die
Farben und Klange der Natur einzutauchen, wo die Stadt
scheinbar endet, und Weinberge zu entdecken, die aus-
sehen wie Géarten und wie zuféllig in den StraBen auftau-
chen. Das bedeutet, ein umfangreiches Kulturangebot
vorzufinden, das seinesgleichen sucht und sich wie ein
roter Faden durch Museen und Schlésser zieht. Und es
bedeutet, Uberall Nachhaltigkeit zu leben —umgeben von
der Natur, mit mehr als 50 Kilometern Fahrradwegen,
Seilbahnen und Bussen mit Wasserstoffantrieb. Bozen
wird Sie verzaubern, selbst an den Tischen der kleinen
Cafés, wo Service eine Kunst fur sich ist, oder in den
Restaurants, wo die

verschmilzt, harmonisch begleitet von lokalen
Weinen, die der hochste Ausdruck der kreativen Leiden-
schaft dieser Gegend sind.

Bolzano is a vibrant city where

. Deeply rooted in its past and
values, it nevertheless maintains an open mind to the
future. Staying in Bolzano means exploring a complex
and fascinating :
It means stopping in your tracks as you walk around
the city, admiring the stunning palazzos and buildings
featuring different architectural styles. It means coming
across awhole new world as you stroll under the Por tici
arcades in the city centre, discovering sublime crafts-
manship and fashionable boutiques. It means diving
headfirst into nature with all its colours and sounds
on the gentle, rolling hills surrounding the city, and the
beautiful vineyards which pop up, out of the blue, along
regular looking road —a veritable garden within the city. It
means enjoying an unparalleled, cultural offer embodied
by the countless museums and castles. It means being
at one with nature and sustainability thanks to the city’s
green lungs, cable cars, hydrogen buses, and over 50
km of bike paths.

Bolzano is a picturesque little place peppered with cafes
and restaurants boasting impeccable service, This is
where

accompanied by superb local wine, the quintessence of
a city where creativity, passion, and attention to detail
come to life.
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Arrivando a Bolzano, da sud in particolare, a stupire
e lo spettacolo della natura: montagne ai lati che si
aprono a V sulla conca lasciando apparire rocce pal-
lide e appuntite, eccole le Dolomiti, ecco il Catinaccio
e lo Sciliar che si specchiano nella citta, ecco perché
Bolzano e conosciuta come la Porta delle Dolomiti.
Ilmezzo pit comodo, ed ecologico aggiungiamo noi,
per arrivare a Bolzano e il treno e la stazione e giusto
nel cuore della citta. Chisceglie I'auto ha a disposizio-
ne, come nessun'’ altra citta in Italia, un bel numero di
parcheggi sotterranei, alcuni dei quali hanno sbocco
proprio in piazza Walther ed & da qui che si puo partire
per il percorso che vi suggeriamo.

Piazza Walther @) & stata realizzata nel 1808 durante
il dominio bavarese. Nata come Maximilianplatz, in
quanto voluta da Massimiliano di Baviera, nel percorso
deltempo ha cambiato diversinomi. Da Johannesplatz
apiazza Vittorio Emanuele lll dopo I'annessione dell’Alto
Adige all'ltalia. Oggi € dedicata al poeta Walther von
der Vogelweide la cui statua spicca dal 1889 nel cen-
tro della piazza che conibar, le caffetterie e le siepi di
tavolini & punto diritrovo e relax per ospiti e bolzanini.
Lapiazzaelacornice, durante l'anno, di diversi eventi,
primo fra tuttiil Mercatino diNatale, il piu anziano d'ltalia
eancheil pit frequentato. Siamo, come del resto tutto
il centro storico, in zona a traffico limitato.

In piazza Walther si & attratti dalla maestosita del

IE:N City Guide 2024-25

IL CENTRO STORICO
DIE ALTSTADT
THE CITY CENTRE

Duomo @ dedicato a Santa Maria Assunta e dal
suo maestoso campanile, un notevole esempio di
stile gotico, dal 1964 sede della Diocesi di Bolzano-
Bressanone. Poco piu avanti, in piazza Domenicani,
I'antico convento dei Domenicani @ custodisce
allinterno della Cappella di San Giovanniipitimportanti
affreschi di Bolzano, attribuibili ad artisti italiani della
scuola di Giotto.

In fondo alla piazza, svoltando a destra, ci si trova di
fronte alla Libera Universita di Bolzano, unicain Italia per
il suo trilinguismo, mentre girando a sinistra siincontra
il cubo futuristico del Museion @D, il Museo di arte
moderna e contemporanea di Bolzano che propone
un ventaglio di offerte per scoprire, grazie a mostre
permanenti o temporanee, il meglio dell'arte di oggi.
In via Cassa di Risparmio tappa d'obbligo € il Museo
Civico @ che, oltre a una ricca raccolta di reperti
archeologici e di testimonianze dell'arte medioevale,
gotica e barocca, propone al visitatore un'interessante
esposizione di costumi del XIX sec. e oggetti tradi-
zionali della cultura popolare tirolese. Dalla sua torre
si ha una bellissima vista panoramica della citta. Di
fronte, all'inizio diviaMuseo, c'¢ilMuseo Archeologico
dell’Alto Adige €. meta irrinunciabile grazie a Otzi,
la mummia pit famosa del mondo. Trovato nel 1991
presso il giogo di Tisa in val Senales, I'Uomo venuto
dal ghiaccio & li esposto, insieme al suo corredo e agli
indumenti, dal 1998 e da allora e diventato l'attrazione
principale della citta.

Proseguendo per via Museo si raggiungono piazza
Erbe e i Portici @ Questi ultimi rappresentano il
nucleo pit antico della citta. Assieme alle vie paralle-
le, sono da sempre il fulcro dell'attivita commerciale
della citta tanto che nel 1635 Claudia de' Mediciistitui
il Magistrato Mercantile, che si trova nell'omonimo
Museo Mercantile @D, in via Argentieri. Il fastoso
salone d'onore, l'antica sala delle udienze, e le cantine
medioevali meritano una visita.

Perunpo'direlax, apochipassidal Palazzo Mercantile,

cisonole Paulaner Stuben @) con cucinalocale e ita-
liana da gustare in uno dei pit antichi edifici della citta.
Inoltre, all'interno di Palazzo Pock in piazza della Mostra,
invece, troverete |o storico Ristorante Zur Kaisekron.
In piazzadelle Erbe 0 non sipuo non essere attratti
dallo spettacolo, siproprio uno spettacolo, interpretato
dal coloratissimo mercato con le bancarelle di frutta,
verdura, fiori nell'abbraccio di case e palazzi che hanno
vinto la sfida con il tempo. Se si potessero vedere i
movimentinella piazza attraverso gliocchidella statua
diNettuno, erettanel 1777 e cheibolzanini chiamano
"l'oste conlaforchetta”, cisirenderebbe conto dell'in-
credibile afflusso di gente nella piazza per guardare, per
ammirare e per comperare. Nel tardo pomeriggioil rito
e quello dell'aperitivo in uno dei tanti locali della zona.
Per chinon saresistere alla tentazione dello shopping,
il consiglio € per una tappa da Moiré Fashion, dove
Irene Moschén ha creato il suo particolare “fashion
style” con uno straordinario talento per le tendenze

della moda. E se la fame si inizia a far sentire, intorno
alla piazza troverete antiche locande e ristoranti a
conduzione familiare.

Imboccando via Museo, si incrocia la suggestiva via
dellaRoggia conisuoipiccolie caratteristicinegozietti.
Impossibile non sentire il profumo del pane appena
sfornato al Pan.Atelier @), un laboratorio del pane
in vetrina dove e possibile vedere all'opera i panet-
tieri del Panificio Franziskaner @ Per assaggiare
pane, biscotti e molto altro basta il Bistro in via Museo
10. Proseguendo invece da piazza delle Erbe per via
Francescanisiraggiungeilconvento dei Francescani
@ . fondato nel Xlll secolo. La chiesa risale al 1500 e
custodisce l'altare ligneo a portelle di Hans Klocker,
mentre il chiostro del XIV secolo con le arcate trilo-
bate e il giardino & una vera e propria oasi di pace.
Il convento ospita una prestigiosa scuola e si narra
che san Francesco d'Assisi vi sia passato conil padre
commerciante.

-
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Percorrendo tutta via Francescani e svoltando su via
Vintler siincrocia via Bottai @), dedicataa quellache
era nel Medioevo una delle corporazioni piu potenti
dellacitta. Lavia colpisce perle sueinsegneinferroele
sue botteghe e tra esse Lorenzi dove scoprire tutto su
coltelli, forbici e utensilida cucina. Alzando lo sguardo
sipossono notare le bellissime insegne in ferro battuto.
In via Bottai 1 I'antica sede degli uffici amministrativi
dell'imperatore Massimiliano | ospita oggi il

Museo di Scienze Naturali Q

Se avete voglia diun gelato come sideve, l'indirizzo da
segnarsi e via Grappoli 23, dove Eccetera

(@ delizia da oltre 30 anni i clienti con una varieta e
una fantasia di gusti che non temono confronti. Pro-
seguendo in direzione della stazione ci siimbatte nel
palazzo Liberty dello storico Parkhotel Laurin, con il
Laurin Bar dove assaggiare cocktail esclusivi e gustarsi
aperitivi con dj e ogni venerdi, da ottobre a maggio,
concerti con musica dal vivo. Il Restaurant Laurin
propone cucina innovativa e rinomata godibile nella
sala in puro stile Art Nouveau o, in estate, nel parco
privato con cucina a vista.

Torniamo verso piazza Walther, passando per piazza
Municipio e piazza del Grano@dove sitrovalaCasa
dellaPesa Q antica sede della pesa pubblica e oggi
“casa” di numerose associazioni culturali.

Lo spettacolo del salotto buono della citta, piazza Wal-
ther, & tutt'altro che esaurito. Potete godervi il nuovo
Hotel Citta m connubio tral'eleganza dell'antico "sog-
giorno diBolzano" e la suarivalutazione creativa. E nel
suo ristorante piatti raffinati che nascono nelrispetto
della territorialita e dalla valorizzazione di materia prima
di alta qualita. La caffetteria € legata alla tradizione
della cultura del caffe italiano come forma d'arte. La
sera poi protagonista diventa un concept raffinato di
mixology che nella preparazione di drink, cocktail e
aperitivi varia attraverso fantasia e spirito innovativo.
Restando in piazza Walther, nel bar futuristico e sulla
terrazza estiva del Grifoncino Cocktail Bar

@ si possono assaggiare i cocktail dalla creativita
senza confini del barman Christian Gruber.

Da vedere ancora in centro:

o Tesoro del Duomo

o San Giovanniin Villa

e Chiesa Cappuccini

o Chiesa dell'ordine Teutonico
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Dove dormire:

o

Castel Hortenberg
www.castel-hoertenberg.com
Hotel Greif

www.greif.it

Parkhotel Laurin

www.laurin.it

Four Points by Sheraton
www.fourpointsbolzano.com
Hotel Regina
www.hotelreginabz.it

Beilhrer Ankunftin Bozen, vor allem, wenn Sie von Stden
kommen, werden Sie zunachst von der Uberwaltigenden
Natur beeindruckt sein. Die Berge an beiden Seiten
geben wie ein V-férmiger Rahmen den Blick auf die
Mulde frei. Lassen Sie den Blick schweifen, Uber die Do-
lomiten, den Rosengarten und den Schlern, die sich wie
ein Spiegelbild der Stadt am Horizont erheben. Darum
wird Bozen auch das ,Tor zu den Dolomiten” genannt.
Das bequemste und nachhaltigste (was uns wichtig ist)
Verkehrsmittel nach Bozen ist der Zug. Der Bahnhof be-
findet sich direktim Herzen der Stadt. Wenn Sie mit dem
Auto kommen, finden Sie, anders als in allen anderen
italienischen Stadten, zahlreiche unterirdische Park-
hauser, einige mit direktem Ausgang zum Waltherplatz.
Hier beginnt auch der Stadtrundgang, den wir lhnen in
diesem Guide empfehlen mochten.

Der Waltherplatze wurde im Jahr 1808 unter Baye-
rischer Herrschaft angelegt. Urspriinglich hieR er Ma-
ximilianplatz, weil er auf Wunsch von Maximilian von
Bayern erbaut wurde. In der Folgezeit wurde der Name
mehrfach geandert. Er hieB Johannesplatz und spater
Piazza Vittorio Emanuele lll nach der Annexion Stdtirols
durch Italien. Heute ist er nach dem Dichter Walther von
der Vogelweide benannt, dessen Statue sich seit 1889
in der Mitte des Platzes erhebt. Mit seinen gemutlichen
Cafés, die mitihren aufgereihten Tischen zum Verweilen
einladen, ist er ein beliebter Ort der Begegnung fur Ein-
heimische und Géaste. Das ganze Jahr Uber bildet der
Platz die Kulisse fur verschiedene Events, allen voran fur
den Weihnachtsmarkt, der nicht nur der alteste Italiens,
sondern auch der mit denlandesweit meisten Besuchern
ist. Wie die gesamte Altstadt, gehort auch der Platz zur
verkehrsberuhigten Zone.

Dominiert wird der Waltherplatz vom Dom Maria Him-
melfahrt Q mit seinem majestatischen Glockenturm.
Dieses bedeutende Bauwerk im gotischen Stil ist seit
1964 Sitz der Diozese BozenBrixen. Ein Stlick weiter, auf
dem Dominikanerplatz, sehen Sie das Dominikanerklos-
ter @. Die Johanneskapelle der Klosterkirche bewahrt
die bedeutendsten Fresken Bozens, die italienischen
Kinstlern der Giotto-Nachfolge zugeschrieben werden.
Wenn Sie am Ende des Platzes nach rechts abbiegen,
gelangen Sie zur Freien Universitat Bozen.

Dies ist die einzige Hochschule Italiens, in der drei-
sprachig gelehrt wird. Gehen Sie hingegen nach links,
kommen Sie zum Kubus des Museion @ . In diesem
Museum fur moderne und zeitgendssische Kunst kon-

nen Sie in einem breit gefécherten Programm von Dauer
und Sonderausstellungen das Beste der Gegenwarts-
kunst entdecken. In der Sparkassenstrae empfehlen
wir einen Abstecher ins Bozner Stadtmuseum Q das
neben einer umfangreichen archaologischen Sammiung
und Zeugnissen mittelalterlicher, gotischer und barocker
Kunst eine interessante Ausstellung von Trachten aus
dem 19. Jahrhundert sowie Gegenstanden des Tiroler

Brauchtums bietet. Vom Turm des Museums genieRen
Sie einen wunderschonen Ausblick auf die Stadt. Direkt
gegenuber, gleich am Anfang der MuseumstraBe, finden
Sie das Sudetiroler Archdologiemuseum 0 mit Otzi,
der berUhmtesten Mumie der Welt. Der ,Mann aus dem
Eis" wurde 1991 am Tisenjoch im Schnalstal entdeckt
und wird zusammen mit seiner Ausstattung und seiner
Kleidung seit 1998 in Bozen ausgestellt, wo er schnell
zur Hauptattraktion der Stadt avancierte.

Wenn Sie der MuseumstraBe weiter folgen, erreichen
Sie den Obstplatz und die Lauben @)). Letztere gehdren
zum éltesten Kern der Stadt. Zusammen mit den Parallel-
straBen sind sie seit jeher der Dreh und Angelpunkt des
lokalen Wirtschaftslebens. Beweis daftr ist der 1635
von Claudia de’ Medici eingerichtete Merkantilmagistrat,
das alte Handelsgericht, dessen Raumlichkeiten auch
heute noch im gleichnamigen Merkantilmuseum 0
in der Silbergasse zu besichtigen sind. Der prunkvolle
Ehrensaal, in dem einst die Verhandlungen stattfanden,
und das mittelalterliche Kellergewolbe sind auf jeden
Fall einen Besuch wert.

Gonnen Sie sich ein wenig Entspannung nur wenige
Schritte vom Merkantilgebaude entfernt in den Paula-
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ner Stuben @), wo in einem der &ltesten Gebaude der
Stadt einheimische und italienische Kliche serviert wird.
AuBerdem finden Sie im Palais Pock auf dem Musterplatz
das historische Restaurant Zur Kaiserkron.

Das Highlight auf dem Obstplatz 0 ist der bunte,
belebte Markt, an dessen Standen Obst, Gemuse und
Blumen feilgeboten werden, vor der idyllischen Kulisse
der Hauser und Palazzi, die den Jahrhunderten trotzen.
Kénnte man das Treiben auf dem Platz mit den Augen
der 1777 aufgestellten und von den Einheimischen liebe-
voll als ,Gabelwirt" bezeichneten Neptunstatue sehen,
wurde man erkennen, wie viele Menschen sich hier den
ganzen Tag Uber tummeln. Am spaten Nachmittag laden
die vielen Lokale des Bezirks zu einem Aperitif ein. Wenn
Sie Shopping-Fan sind, schauen Sie unbedingtim Moiré
Fashion vorbei. Unter diesem Label hat Irene Moschén
mit ihrem auBergewdhnlichen Modetalent einen ganz
eigenen ,Fashion Style" kreiert. Und wenn sich dann der
Hunger meldet, finden Sie rund um den Platz zahlreiche
familiengefuhrte Gastwirtschaften und Restaurants.
Die Museumstraf3e kreuzt die reizvolle Rauschertorgasse
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mit ihren kleinen, charakteristischen Geschaften. Hier
wird Ihnen héchstwahrscheinlich der Duft des ofenfri-
schen Brotes vom Pan.Atelier @ in die Nase steigen.
In der Backstube mit Schaufenster kdnnen Sie Uberdies
den Meisterinnen und Meistern der Backerei Franzis-
kaner @ bei der Arbeit zuschauen. Probieren konnen
Sie das Brot, die Platzchen und vieles mehrim Bistro in
der MuseumsstraRe 10. Wenn Sie hingegen vom Obst-
platz in der anderen Richtung die Franziskanergasse
entlanggehen, gelangen Sie zum Franziskanerkloster
0, das im 13. Jahrhundert gegrindet wurde. Die Kir-
che stammt aus dem 16. Jahrhundert und beherbergt
einen Flugelaltar aus

Holz von Hans Klocker. Der Kreuzgang mit Kleeblatt-
bdgen und der Klostergarten gehen auf das

14. Jahrhundert zurlick und sind eine wahre Oase des
Friedens. Das Kloster beherbergt heute eine renommier-
te Schule und einer Legende zufolge soll einst der heilige
Franz von Assisi mit seinem Vater auf der Durchreise hier
Halt gemacht haben. Wenn Sie der Franziskanergasse
weiter folgen und dann in die VintlerstraBe einbiegen,

gelangen Sie zur Kreuzung mit der Bindergasse @
die ihren Namen einer der machtigsten Zinfte des
Mittelalters verdankt. Die Gasse bezaubert mit ihren
schmiedeeisernen Aushangeschildern und Handwerks-
l&den, wie der Messerschmiede Lorenzi, die hochwertige
Messer, Scheren und Klichenutensilien anbietet. Heben
Sie den Blick und sehen Sie sich die wunderschénen
geschmiedeten Aushangeschilder an. In der Binder-
gasse 1 istim alten Amtshaus Kaiser Maximilians |. das
Naturmuseum Sudtirol o untergebracht.
Eis-Gourmets empfehlen wir ferner die Eisdiele Ec-
cetera @ in der Weintraubengasse 23, die seit Uber
30 Jahren ihre Kunden mit groBer Auswahl und viel
Kreativitat verwohnt.

Weiter in Richtung Bahnhof finden Sie das Jugendstil-
Haus des historischen Parkhotels Laurin mit der Laurin
Bar. Hier gibt es exklusive Cocktails, Aperitivo-Abende
mit DJ und freitags, von Oktober bis Mai, auch Live-
Musik. Das Restaurant Laurin bietet eine innovative,
renommierte Klche, die Sie im kunstvollen Art-Nouve-
au-Salon oder im Sommer im Privatpark mit Showkuche
genieBen kdnnen.

Auf dem Rickweg zum Waltherplatz Gberqueren Sie den
Rathausplatz und den Kornplatz 0 Hier befindet sich
das Waaghaus Q das einst der historische Sitz der
offentlichen Wageanstalt war und heute das Zuhause
zahlreicher Kulturvereine ist. Am Waltherplatz gibt es
aber noch mehr zu entdecken. Zum Beispiel finden
Sie hier das neue Stadt Hotel @), eine kreative Neu-
interpretation der Eleganz des historischen ,Bozner
Wohnzimmers". Im Restaurant des Hotels werden aus
strikt regionalen und hochwertigen Zutaten erlesene
Geschmackserlebnisse kreiert. Das Café hingegen er-
hebt traditionelle italienische Kaffeekultur zu einer Kunst-
form. Und am Abend werden hier mit viel Fantasie und
Kreativitat Drinks, Cocktails und Aperitifs nach einem
erlesenen Mixology-Konzept zubereitet.

Ebenfalls am Waltherplatz konnen Sie in der futuristi-
schen Bar und auf der Dachterrasse der Grifoncino
Cocktail Bar @ einzigartige und kreative Drinks von
Barmann Christian Gruber probieren.

Weitere Sehenswurdigkeiten im Stadtzentrum:
o Domschatzkammer

o St. Johannim Dorf

o Kapuzinerkirche

o Deutschhauskirche

UnterkUnfte im Stadtzentrum:

o

Castel Hortenberg
www.castel-hoertenberg.com
Hotel Greif

www.greif.it

Parkhotel Laurin

www.laurin.it

Four Points by Sheraton
www.fourpointsbolzano.com
Hotel Regina
www.hotelreginabz.it
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Entering Bolzano — especially from the south — gives
you the very first glimpse of a breathtaking natural
landscape. Flatland and hills gradually turn into im-
posing mountains, a tapered silhouette that flanks
both sides of the city, similar to a V, revealing sharp,
alabaster summits. These are the Dolomites, namely
the Catinaccio and Sciliar massifs that tower over
the city. This is why Bolzano is called the Gateway to
the Dolomites!

The most convenient and sustainable way to travel is
by train as the station is located in the heart of Bolzano.
However, drivers can also use several underground car
parks —something quite rare in Italy. Some of them are
bang on in the city centre, in Piazza Walther, which is
where our journey begins. Piazza Walthere was built
in 1808 under Bavarian rule. It was named Maximilian-
platz after its creator, King Maximilian of Bavaria, and
has beenrenamed several times over the years: from
Johannesplatz to Piazza Vittorio Emanuele lll following
South Tyrol's annexation to Italy. Its current name and
the statue erected inits centrein 1889 commemorate
poet Walther von der Vogelweide. Today the square,
with its bars, cafes and outdoor tables is a meeting
point and place to relax for guests and locals alike. It
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hosts various events throughout the year, most nota-
bly its Christmas Market, which is the most visited in
Italy. Just like the rest of the old city centre, this area
is traffic-free, with only a limited number of vehicles
allowed access.

Once in the square, the Duomo cathedral Q con-
secrated to Saint Mary of the Assumption and its
majestic, beautiful Gothic bell tower will hold your
gaze. It has been the seat of the Diocese of Bolzano
and Bressanone since 1964. Piazza Domenicani and
the Cappella di San Giovanni chapel are just around the
corner. This former Dominican convent G houses
the city’s most important frescos painted by ltalian
artists who were inspired by Giotto's style.
Turnright atthe end of the square to find the Free Uni-
versity of Bozen-Bolzano, the only trilingual university
in ltaly; turn left and, after a short walk, you'll reach
the Museion's @ futuristic cube. The museum of
modernand contemporary art boasts permanentand
temporary exhibitions which showcase some of the
bestworks in circulation. The Civic Museum @ in Via
Cassa diRisparmio s a city highlight and features a rich
collection of archaeological finds and Medieval, Gothic,
and Baroque art as well as an interesting exhibition of
19th century costumes and traditional Tyrolean folklore
objects. Its tower affords beautiful panoramic views
overthe city. Right on the other side of the road, in Via
Museo, lies the South Tyrol Museum of Archaeology
0, acity highlight thanks to its oldest resident - Otzi,
the world’s most famous mummy. Colloquially known as
‘The lceman’, Bolzano's main highlight was discovered
in 1991 on the Giogo di Tisa in Val Senales valley and
has been on display along with his hunting tools and
clothing in Bolzano since 1998.

Continue on Via Museo until Piazza Erbe and the ar-
cades of Via Portici @ the oldest part of the city.
Together with its parallel streets, the arcades have
always been at the heart of urban trade: so much so
that, in 1635, Claudia de’' Medici established a Mer-
cantile Magistrate's Court which can be visited in the
Mercantile Museum 0 in Via Argentieri. The sump-
tuous hall of honour, once the courtroom, and the
medieval cellars are well worth a visit. If you feel the
need to change ambience to something lighter, head
to the Paulaner Stuben @), just a stone’s throw from
the Mercantile Museum. Furthermore, inside Palazzo

Pock on Piazza della Mostra, you will find the historic
restaurant Zur Kaiserkron.

Piazza Erbe (i) and its colourful market stalls beckon.
Fruit, vegetables, and flowers are sold here against
the backdrop of magnificent historical buildings. A
mesmerising sight to behold. If you could view the
comings and goings through the eyes of the Statue
of Neptune, erectedin 1777 and called “the innkeeper
with the fork” by the locals, you would see just how
many people pass through the square at any given
time of the day to windowshop and buy produce. When
in Bolzano, do as the Bolzanini do: order a refreshing
aperitivo in one of the market's many bars as the af-
ternoon comes to an end. Follower of the ‘shop-until-
you-drop'religion? Head to Moiré Fashion to sample
Irene Moschén’s unique brand of fashion. Her keen
eye picks out trends before they happen. Tank up on
energy at the countless traditional inns and familyrun
restaurants around the square.

via Furthermore, inside Palazzo Pock on Piazza della
Mostra, you will find the historic restaurant Zur Kaiser-
kron. Walk along Via Museo and you'll come across
charming Via della Roggia and its typical little shops.
The tempting scent of freshly baked bread might lure

you away from the main street — head to Pan.Atelier
@and admire the bakers of the Franziskaner Bakery
@ at work through the glass-fronted store. If that
scent has whetted your appetite, head to the bakery's
Bistro in Via Museo 10 to sample bread, biscuits, and
much, much more. Once your hunger has been sated,
why not look for spiritual nourishment by following
Via Francescani from Piazza Erbe until you reach the
Franciscan convent 0 founded in the 13th centu-
ry. The church dates back to 1500 and is home to a
wooden winged altarpiece by Hans Klocker, while the
14th-century cloister with its trefoil arches and garden
inspires a soothing sensation of peace. The convent
also doubles as a prestigious school and rumour has
it that even Saint Francis passed through here with
his merchant father.
Continue on Via Francescani, turn onto Via Vintler and
Jjoin Via Bottai @@). The street is dedicated to what was
one of the most powerful city guilds in the Middle Ages.
The street features a succession of shops, among
them Lorenziand its beautiful wrought iron sign, selling
all sorts of knives, scissors, and kitchen utensils. In the
past, Via Bottai 1 housed the administrative offices
of Emperor Maximilian I, while today it's the address
of the South Tyrol Museum of Natural History o
Just ask any local, young or old: Eccetera @ is the
go-to place for out-of-this-world gelato. Head to Via
Grappoli 23 to experience more than thirty years of
delivering happiness to its customers with traditional
and unique ice-cream flavours.
Continue towards the station, and the Art Nouveau
glamour of the historical Parkhotel Laurin will beckon
you inside. A tempting invitation to explore the Laurin
Bar and its exclusive cocktails and superb aperitifs,
DJ included —and with live music on Fridays between
October and May, to boot! The Restaurant Laurin
serves innovative and delicious foodin the Art Nouveau

Il centro storico | Die Altstadt | The city centre (N



dining hall or in the private garden with its open-plan
kitchen during summer.

Head back to Piazza Walther through Piazza Municipio
and Piazza del Grano @), home to Casa della Pesa
@. the former weigh station which today houses
numerous cultural associations.

Piazza Walther has plenty to offer. The revamped Hotel
citta @ shines ina new, creative light. In the past, this
is where the who's who of society used to gather. Its
restaurant serves refined meals prepared using local,
high-quality ingredients. The cafe is ahomage to Italy’s
long tradition of coffeemaking, while the evening is
dedicated to mixology and its creative and innovative

drinks, cocktails and aperitivi. Without moving too far
from the main square, visit the summer terrace of the
Grifoncino Cocktail Bar @@ for delicious cocktails
prepared by a true virtuoso, barman Christian Gruber.

Other highlights in the city centre:
The Duomo’s Treasury
San Giovanniin Villa church
Cappuccini church
Church of the Teutonic Order
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Hotels in the city centre:

o

Castel Hortenberg
www.castel-hoertenberg.com
Hotel Greif

www.greif.it

Parkhotel Laurin

www.laurin.it

Four Points by Sheraton
www.fourpointsbolzano.com
Hotel Regina
www.hotelreginabz.it

-

Points of Interest

Piazza Walther - Waltherplatz (a)

Duomo di Bolzano - Bozner Dom - Duomo cathedral (b)

Convento dei Domenicani - Dominikanerkloster - Dominican convent (c)
Museion (d)

Museo Civico - Bozner Stadtmuseum - Civic Museum (e)

Museo Archeologico - Archeologiemuseum - Museum of Archaeology (f)
Portici - Lauben (g)

Museo Mercantile - Merkantilmuseum - Mercantile Museum (h)

Piazza delle Erbe - Obstplatz (i)

Convento dei Francescani - Franziskanerkloster - Franciscan convent (1)
Via Bottai - Bindergasse (m)

Museo di Scienze Naturali - Naturkundemuseum - Museum of Natural History (n)
Piazza del Grano - Kornplatz (o)

Casa della Pesa - Waaghaus (p)

Negozi Geschifte - Shops

Moiré Fashion « tel. +39 0471 1807294 « moirefashion.com

Pan.Atelier (04) « franzikanerbaeckerei.it

Panificio Franziskaner « Franziskaner Backerei « Franziskaner Bakery (04) « franzikanerbaeckerei.it
Eccetera (03) « tel +39 0471 972930 » gelateriaeccetera.com

Ristoranti e Bar Restaurants & Bars

Paulaner Stuben « tel. +39 0471 980407 « paulanerstuben.com

Restaurant Laurin Bar & Bistro « tel. 0471 311000 - laurin.it

Grifoncino Cocktail Bar (18) « tel. +39 0471 318000 - greif.it

Enoteca Gandolfi s tel. 39 0471 920335 « gandolfi.bz.it

Restaurant zur Kaiserkron ¢ tel. +39 0471 028000 « ristorantezurkaiserkron.it

Hotels

Hotel Citta « Stadthotel (17) « tel. +39 0471 180016 « hotel-citta.com
Castel Hértenberg « +39 0471 1800355 « castel-hoertenberg.com
Hotel Greif « +39 0471 318000 « greif.it

Parkhotel Laurin « +39 0471 311000 « laurin.it
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GRIES

Un paese nella citta. E questo che si prova se ci si
avventura per le vie del quartiere di Gries, sembra di
essere in un villaggio alpino perd con qualche carat-
teristica mediterranea. Non ¢& infatti raro incontrare
palme, agavi e fichi d'india.

Annesso a Bolzano nel 1925, Gries era il luogo di
cura e villeggiatura di molte personalita del periodo
austro-ungarico. Se dal centro storico si attraversail
ponte sembra di essere in un‘altra citta. Fermandosi
allincrocio tra via Museo e via Cassa di Risparmio
(& e guardando indietro si vedono i palazzi in stile
tardo gotico e neobarocco mentre davanti siscorgono
i palazzi squadrati del modello razionalista. Superato
il ponte Talvera, si arriva al Monumento alla Vittoria,
costruito per volonta del regime fascista dal 1926 al
1928 su progetto di Marcello Piacentini. Dal 2014 il
Monumento ospita il percorso espositivo "BZ '18-'45
- Un monumento, una citta, due dittature” @ che
ripercorre le vicende locali, nazionali e internazionalie
la storia della citta in quel particolare periodo storico.
Dietro almonumento si trovano un parco e l'omonima
piazza con gli edifici in stile razionalista. Qui si svol-
ge il mercato del sabato e cominciano i portici di
corso Liberta (@) che attraversano piazza Mazzini
e s'esauriscono poco prima di piazza Gries: sfilano
sotto le grandi arcate parecchie attivita commerciali
di ottimo livello e caffe, bar e ristoranti per gustose
parentesi. Ottimao il gelato di Avalon.
Siarrivainfinein piazza Gries (E); & quiche nel 1845
Benedettini della svizzera Muririlevarono ilmonastero
agostiniano. La chiesa & un impeccabile esempio di
stile barocco, impreziosito all'interno dagli affreschidi
Martin Knoller. Il mastio dell'antica fortezza, ora torre
campanaria, ospita la campana piu grande dell’Alto
Adige. Il complesso accoglie anche una bella giardi-
neria e una prestigiosa cantina vinicola.

Vicino alla piazza sorge la Vecchia Parrocchiale di
Gries Qin stile gotico che custodisce tesoridigrande
pregio: unaltare a scrigno dilegnorealizzatonel 1475
da Michael Pacher, un crocefisso romanico del 1200
e un antico cimitero.

Se dalla piazza ci si dirige verso via Fago, si possono
ammirare ancora masi di origine medievale e alcune
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cantine vinicole come Schmid-Oberrautner che dal
2020 ha inaugurato anche tre nuovi appartamenti,
Egger Ramer g, subito dopo essere arrivati in cima
alla via, il Maso Mauracher, sotto tutela architetto-
nica. Risalendo la via e svoltando su via Sarentino,
si arriva a Castel Roncolo (pag. 44) in pochi minuti
d'auto, o comodamente in bici e a piedi percorrendo
il Lungotalvera.

Da vedere ancora a Gries:

° BunkerH

° ParcoDucale

° Passeggiate del Guncina (vedi pag. 90)
° Museo Pons Drusi

Ein Dorf in der Stadt: Diesen Eindruck werden Sie ge-
winnen, wenn Sie durch die StraBen des Stadtteils Gries
schlendern. Gries wirkt wie ein Alpendorf mit mediter-
ranen Akzenten. So ist es zum Beispiel keineswegs
ungewohnlich, hier
zu entdecken.
Die 1925 eingemeindete Ortschaft war zur Zeit der
Osterreichisch-Ungarischen Monarchie ein belieb-
ter fur wichtige Personlichkeiten.
Sobald Sie vom Stadtzentrum die Briicke Uberquert
haben, werden Sie das Geflihl haben, in einer anderen
Stadt zu sein. Wenn Sie an der Kreuzung zwischen
der 9 und der Museumstraf3e
zurlickschauen, blicken Sie auf spatgotische und frih-
barocke Gebaude, wahrend Sie vor sich die ntchtern
anmutenden, rationalistischen Bauwerke sehen. Hinter
der Talfer-Brucke erhebt sich das ,das
vom faschistischen Regime in der Zeit zwischen 1926
und 1928 nach einem Entwurf von Marcello Piacentini
errichtet wurde. Seit 2014 beherbergt das Denkmal die
Dauerausstellung

@), in der die lokalen, nationalen und
internationalen Ereignisse jener Jahre beleuchtet wer-
den. Hinter dem Denkmal befinden sich ein Park und der
gleichnamige Siegesplatz, der ebenfalls von Bautenim
Stil des Rationalismus gesaumt ist. Auf dem Platz findet
samstags ein statt, auBerdem beginnen
hier die @, die tiber den
Mazziniplatz bis zum Grieser Platz (d) fihren und unter
denen sich schone Geschéfte einquartiert haben sowie
Cafés, Bars und Restaurants zum Verweilen einladen.
Besonders zu empfehlen ist das Eis bei .
SchlieBlich gelangen Sie zum 0 WO
1845 Benediktinermdnche aus dem Schweizer Muri
das bereits existierende Augustinerkloster Ubernahmen.
Die Klosterkirche ist ein bedeutendes Zeugnis des
Spatbarocks und in ihrem Inneren finden Sie Fresken
von Martin Knoller. Im ehemaligen Bergfried der alten
Burg, dem heutigen Glockenturm, hangt die

. Zur Klosteranlage gehoren auch eine
Gartnerei und ein renommiertes Weingut mit Kellerei.
Unweit des Grieser Platzes befindet sich die

@ in gotischem Stil, die wertvolle Schat-

ze bewahrt: einen Flugelaltar aus dem Jahr 1475 von
Michael Pacher, ein romanisches Kruzifix aus dem 13.
Jahrhundert und einen alten Friedhof. Wenn Sie vom
Grieser Platz aus durch die FagenstraBe gehen, kdnnen

Sie einige unter Denkmalschutz stehende mittelalterliche
Hofe und Weinkellereien bewundern, wie zum Beispiel

den Weinhof ,der seit 2020 auch
drei Ferienwohnungen vermietet, das Weingut Egger
Ramer und - kurz hinter dem oberen Ende der Fagen-
straBe — den Mauracherhof. In der Sarntaler StralBe
befindet sich die Talstation der Seilbahn nach Jenesien.
Wenn Sie der Sarntaler StraBe weiter folgen, erreichen
Sie (siehe Seite 45), in wenigen
Minuten mit dem Auto, oder auch mit dem Rad oder zu
FuB Uber die Wassermauerpromenade.

Weitere Sehenswurdigkeiten in Gries:
o BunkerH

o Herzogspark

o Guntschnapromenade

° Museum Pons Drusi



This picturesque neighbourhood resembles a quaint
Alpine village with a Mediterranean flair. Officially still
Bolzano, this sleepy village green gives way to surpris-
ing palm trees, agaves and prickly pears. Welcome
to Gries.

Annexed to Bolzano in 1925, Gries was a health and
holiday resort for many famous people during the
Austro-Hungarian Empire. Stop at the junction of Via
Museo and Via Cassa di Risparmio @, look behind
you to see late Gothic and neoBaroque buildings. All it
takes is crossing Ponte Talvera to walk into what seems
to be another city made of rectangular structures built
in the Rationalism style. The Monument to Victory was
erected right after the bridge, built by the Fascist regime
between 1926 and 1928 based on a project by Marcello
Piacentini. Since 2014, the Monument has hosted the
exhibition “BZ '18-'45 — One monument, one city, two
dictatorships"@ which recounts local, national, and
international events and the city's history during that par-
ticular time. A small green space and wooden benches
stretch out from behind the monument, leading to Piazza
Vittoria and its Rationalism buildings. On Saturdays, the
square turns into a lively and loud market, set against
the backdrop of the Corso Liberta arcades @ which
end just before Piazza Gries. Shops, businesses, and
several bars dot the tall arcades — the perfect excuse

.-

for a quick and cheeky aperitivo, a delicious pizza at I
Corso, or a tasty gelato at the Avalon ice cream parlour.
Continue on Corso Liberta to reach Piazza Gries@D.
In 1845, Benedictine monks from the Swiss town of
Murimoved into the Augustinian monastery, a Baroque
Jjewel whose interior is embellished with frescos by
Martin Knoller. The old fortress’keep, now a bell tower,
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houses South Tyrol's largest bell, and the grounds
alsoinclude a beautiful garden and a highly esteemed
wine cellar.

Justabitfurther up fromthe square lies the old parish
church of Gries (e) and its ancient cemetery. Step
inside this unassuming Gothic chapel to find priceless
items, such as a wooden winged altarpiece made in
1475 by Michael Pacher, and a Romanesque crucifix
from 1200. Before the parish church, take a right at

the crossroads onto Via Fago, where you can come
across Mediaeval farmhouses and numerous wineries:
Schmid-Oberrautner (which openedthree new apart-
ments in 2020), Egger Ramer and, shortly after the end
of Via Fago, the Mauracher estate, under architectural
protection. Turn onto Via Sarentino to quickly reach
Castel Roncolo (page 45) by car or why not enjoy a
pleasant bike ride or walk to the castle along the river
Talvera?

Other highlights in Gries:

° Bunker H

o Parco Ducale /Herzogspark

o Guncina/Guntschna promenade (see page 90)
o Pons Drusi Museum

Points of Interest

Via Museo e via Cassa di Risparmio - MuseumsstraBe und Sparkassenstraf3e (a)
Monumento alla Vittoria - Siegesdenkmal - Monument to Victory (b)

Portici di Corso Liberta - Arkaden der FreiheitsstraBe - Corso Liberta arcades (c)
Piazza Gries - Grieser Platz (d)

Vecchia Parrocchiale di Gries - Grieser Pfarrkirche - Old parish church of Gries (e)
Fondazione Antonio dalle Nogare - Stiftung Antonio Dalle Nogare (f)

Castel Roncolo - SchloB Runkelstein - Castel Roncolo

Negozi Geschifte - Shops
Mercato del sabato - Samstagsmarkt - Saturday market
Schmid-Oberrautner

Gries FEIIN
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Discover wine... R\ﬂ

Unnachahmliche Vielfalt eingefangen an einem besonderen
Ort, von Menschen voller Leidenschaft. Mit altem Wissen
und innovativer Kellereitechnik zu wahrem Genuss veredelt.
Weine aus Bozen.

L' inimitabile molteplicita racchiusa in un luogo straordinario,
vinificati da persone animate da grande passione. Impreziositi
da saperi antichi e tecniche innovative. Il piacere piu autentico,
i vini di Bolzano.

An inimitable diversity encapsulated in one special place.
Made by people driven by passion. Vinified to delectable
perfection with age-old wisdom and innovative technology.
Wines from Bolzano.
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Fihrungen und Verkostungen: Di - Fr mit Vormerkung.
Visita guidata e degustazione: Ma - Ve con prenotazione.
Guided tours and tastings: Tu - Fr with reservation.

Wineshop Vinarius KELLEREI
Mo - Sa/ Lu - Sa: ore 9.30 - 18.30 Uhr IO VASE,

www.kellereibozen.com
Bozen/Bolzano-Gries, Moritzinger Weg 36 Via San Maurizio CANTINA-WINERY




BOLZANO BOZEN CARD

..E C’E TUTTO!
..UND IHR URLAUB LASST KEINE WUNSCHE OFFEN!
..FOR A SPECIAL HOLIDAY!

Con la Bolzano Card & possibile scoprire Bolzano e i
suoidintorniin modo facile e vantaggioso. La Bolzano
Card & disponibile in esclusiva nelle strutture partner
e diventera il Suo personale biglietto d'ingresso per
tantissime attrazioni turistiche. Le permetterainoltre
di viaggiare gratuitamente e in

modo sostenibile in tutto I'Alto Adige.

Vedi di piu, paghi di meno!

Serviziinclusi:
o Ingresso gratuito in pit di 90 musei
e castelli dell'Alto Adige
o Utilizzo gratuito dei mezzi pubblici dell'Alto Adige
o Partecipazione gratuita a visite guidate
ed escursioni
° ..emolto altro ancora!
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Mit der Bozen Card tauchen Sie in Sudtirols Kultur ein!
Die Bozen Card ist exklusiv in den Partner Betrieben er-
haltlich und 6ffnet die Tore zu zahlreichen Attraktionen.
Mit der Card kénnen Sie die spannenden Museen der
Stadt und der Umgebung besichtigen und kostenlos
mit allen 6ffentlichen Verkehrsmitteln in Stdtirol fahren.

Mehr besichtigen, weniger zahlen!

Inklusivleistungen:

o Kostenloser Eintritt in mehr als 90 Museen
und Schlésser in Sudtirol

o Freie Fahrt auf allen 6ffentliche
Verkehrsmitteln Stdtirols

o Kostenlose Teilnahme an Stadtflhrungen
und Wanderungen

o ...und noch vieles mehr!

Experience the breathtaking city in an easy way! The
Bolzano Bozen Card is available only in selected ac-
commodation facilities. The card is going to be your
personal entrance ticket for many sights and tourist
attractions in Bolzano and its surroundings and is
an easy and sustainable way to travel in the whole
South Tyrol.

See more, pay less!

What's included:
o Free entry to more than 90 museums
and castles in South Tyrol
o Free use of public transport in South Tyrol
o free participation in guided tours
o ..andalotmore!

Bolzano Bozén Card .y
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BOLZANO, CITTA DEL VINO
La produzione del vino aBolzano & espressione diuna
antichissima e resistente tradizione che si racconta

0ggi in quasi trenta cantine private e in una sociale:
operano tutte nel perimetro cittadino. Lagrein e Santa
Maddalena, i due vinirossi per eccellenza di Bolzano,
sono le icone di questa tradizione.

Il Lagrein & uno dei vitigni autoctoni pit importanti
dell’Alto Adige ed & caratterizzato da un colore ros-
so rubino intenso e scuro. Vino dal sapore intenso e
pieno, con sfumature leggermente aspre viene da uve
coltivate a quote basse fino a 300 metri di altitudine
che prediligono terreni caldi, ghiaiosi o sabbiosi. Il suo
aroma fruttato diciliegie e floreale con sentoridiviola
elillaincantail palato e siabbina alla selvaggina, a carni
rosse e al formaggio stagionato.

IlSanta Maddalenainvece € unvino creato conivitigni
autoctonidell’Alto Adige, Schiava e Lagrein ed e legato
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tradizionalmente all'omonima collina a nord di Bolzano.
Ha un colore rosso rubino e unaroma fruttato. E un vino
dal sapore leggero, armonioso e strutturato, ottimo
per accompagnare antipasti leggeri, piatti a base di
pesce, carnirosse e formaggi freschi.

Il profondo legame di Bolzano con il vino e sotto gli
occhi di tutti: i vigneti pitturano molti quartieri, s'in-
sinuano nel centro storico, ne disegnano i contorni,
adornano come un giardino naturale i dolci pendii e
la conca pianeggiante. Ovunque i filari e le pergole
s'intrecciano con l'architettura nell'inconfondibile e
unico scenario sotto le Dolomiti.

Davisitare nel quartiere diRencio la chiesetta di San
Lorenzo @ (prima testimonianza nel 1180, abside
rotonda e campanile del 1712), il Museo della Scuola
Q e lachiesetta di Santa Maddalena Q situatain
posizione panoramica sulla sommita della collina, che
custodisce un pregevole ciclo di affreschidel Trecento,
ben conservato su tutte le pareti interne.

Gli amanti della natura non possono farsi sfuggire la
possibilita di dormire circondati dalle vigne nella
tradizionale tenuta Eberlehof @ dove si produce
anche vino. Poco distante il quartiere dei Piani con la
sua bella chiesa dedicata a San Giuseppe.

BOZEN, DIE WEINSTADT

Die Weinproduktion hat in Bozen eine sehr lange Tradi-
tion. Diese wird heute von fast dreiBig privaten Kellereien
und einer Weinbaugenossenschaft fortgefthrt, die alle
im Stadtgebiet ansassig sind. Aushangeschild dieser
Tradition sind die zwei Bozner Rotweine par excellence
—der Lagrein und der St. Magdalener.

Lagrein ist eine der wichtigsten autochthonen Reb-
sorten Sudtirols und zeichnet sich durch ein intensives,
dunkles Rubinrot aus. Dieser vollmundige Wein mit
nuanciertem Geschmack und feinem Saurespiel wird
in Lagen bis zu 300 m U. d. M. auf warmen Schwemm-
oder Schotterbdden gezogen. Sein fruchtig-blumiges
Aroma von Kirsche, Veilchen und Flieder schmeichelt
dem Gaumen und passt hervorragend zu Wild und
Fleischgerichten sowie zu reifem Kase.

Der St. Magdalener hingegen ist eine Cuvée aus den
autochthonen Sorten Vernatsch und Lagrein und sein
traditionelles Anbaugebiet liegt auf dem gleichnamigen
Hugelim Norden Bozens. Er hat eine rubinrote Farbung
und ein fruchtiges Aroma. Im Geschmack leicht, har-
monisch und gut strukturiert, ist er der ideale Begleiter
zu leichten Vorspeisen, Fisch und Fleischgerichten
sowie zu frischem Kéase. Die enge Beziehung zwischen
Bozen und Weinist Uberall sichtbar: Die Weingarten, die
sich bis in die einzelnen Stadtteile und in die Altstadt
erstrecken, bilden ihren Rahmen und zieren — einem
natlrlichen Garten gleich — die Hange und die Ebene

des Bozner Beckens. Uberall verschmelzen Rebzeilen
und Weinlauben mit der stadtischen Architektur zu
einem unverwechselbaren, einzigartigen Bild vor dem
Hintergrund der Dolomiten.

Im Stadtteil Rentsch lohnt sich ein Besuch der St.-Lo-
renz-Kirche a (erste Zeugnisse aus dem Jahr 1180,
alte Rundapsis und Glockenturm, der 1712 erhéht wur-
de). Ebenfalls sehenswert sind das Schulmuseum @)
und die malerisch auf der Anhdhe eines Higels gelegene
Kirche St. Magdalena auf Prazoll @, in der Sie einen
bedeutenden, in all seinen Teilen gut erhalten Fresken-
zyklus aus dem 14. Jahrhundert bewundern kénnen.
Naturliebhaber sollten sich die Gelegenheit nicht ent-
gehenlassen, von Weinbergen umgeben zu nachtigen:
das Weingut EberIehof@ mit eigener Kellerei. Unweit
von hier befindet sich auch der Stadtteil Bozner Boden
mit der schonen St. Josef-Kirche.

Rencio | Rentsch FEIIR



BOLZANO, THE CITY OF WINE

Winemaking in Bolzano is an ancientand longstanding
tradition which has thrived to this very day in the city,
as can be seen by the presence of almost thirty private
wineries and a cooperative. Lagrein and Santa Madad-
alena, Bolzano's two red wines par excellence, embody
the city's winemaking heritage. Lagrein is one of South
Tyrol's mostimportantindigenous grapes, character-
ised by a dark ruby-red colour. This full-bodied wine
with slightly bitter nuances is grown at low altitudes
of up to 300 metres above sea level and thrives on
warm, gravelly or sandy soils. Its fruity cherry aroma
and floral profile with violet and lilac notes are a delight
for the palate. It pairs well with game, red meats, and
mature cheeses. Santa Maddalena is a wine made
with Lagrein grapes and the other South Tyrol native
variety, the Schiava grapes. This wine is traditionally
grown on Santa Maddalena hill to the north of Bolzano.
It boasts a ruby-red colour and a fruity aroma. The
wine has a light, harmonious and structured flavour,
an ideal pairing with light starters, seafood and fish,
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red meats, and cream cheeses.

Bolzano and wine are a match made in heaven: vine-
yards dot the neighbourhoods and the old town, and
the trellises outline the silhouette of the rolling hills and
the basin's flatlands. A bountiful Nirvana of vines and
pergolas meld seamlessly with the architecture against
the unmistakably unique backdrop of the Dolomites.
The Rencio districtis home to the chapel of San Loren-
zo e first mentioned in 1180, with a round apse and
bell tower from 1712; the School Museum Q andthe
church of Santa Maddalena €.

The latter rests atop a hill, boasting breathtaking views
both outside and inside: 14th-century frescos cover
the interior and it appears as though not a day has
passed since they were first painted.

A dream come true for fans of nature: sleep surround-
ed by vineyards! Choose the traditional Eberlehof
estate @ which produces its own wine. The Piani
neighbourhood and the picturesque San Giuseppe
church are just a hop, skip, and jump from the estate.

Points of Interest
Chiesetta di San Lorenzo « St.-Lorenz-Kirche « Chapel of San Lorenzo (a)
Museo della Scuola « Schulmuseum « School Museum (b)

Chiesetta di Santa Maddalena « Kirche St. Magdalena auf Prazoéll « Church of Santa Maddalena (c)

Hotels
Eberlehof « tel. +39 0471 981918 « weingut-eberlehof.it

Rencio | Rentsch KX



VINO E ARTE
WEIN UND KUNST
WINE AND ART

La storica tenuta Eberlehof a Santa
Maddalena sopra Bolzano merita

un visita. Oltre a vini di qualita pluri-
premiati e vacanze nella tenuta,
I'Eberlehof offre anche la possibilita
di partecipare, su prenotazione,

alle visite guidate ai vigneti e alle
cantine, oltre a degustazioni.

Weingut Eberlehof, Fam. Zisser

Ein Besuch am historischen Wein-
gut Eberlehof in St. Magdalena tiber
Bozen lohnt sich allemal. Neben
pramierten Qualitdtsweinen und
Urlaub auf dem Weingut, bietet der
Eberlehof nach Voranmeldung auch
Weinbergsfiihrungen, Kellerbesich-

tigungen und Weinverkostungen an.

39100 Bolzano/Bozen, Santa Maddalena 26 St. Magdalena
Tel. 0471 981918, info@weingut-eberlehof.it

www.weingut-eberlehof.it

Weingut

EBERLEHOF

A visit to the historical Eberlehof

Winery in Santa Maddalena above
Bolzano is definitely worthwhile. In
addition to award-winning outstan-
ding wines and holiday accommo-
dation, the Eberlehof also offers
vineyard tours, cellar visits and
wine tastings (upon reservation).

DON BOSCO

Ilquartiere DonBosconascea
del secolo scorso per volere del governo fascista: €
chiamato a ospitare le famiglie degli operai italiani
che lavorano nella zona industriale di Bolzano. E un
quartiere della citta oggi caratterizzato da una cre-
scente vivacita.
A Don Bosco ci si pud immergere in un
. Partendo dalle rovine del
nel Parco delle Semirurali, attestato

per laprimavolta nel 1166 e che oggi ospita numerosi
concerti open-air, si arriva alla !
Questa di via Bari 11 € uno dei pochi esempi ancora
esistentia Bolzano delle centinaia di case "semirurali”
costruite, nel Novecento, alla fine degli anni Trenta e
demolite a partire dagli anni Ottanta per far posto a
costruzioni con maggiore intensita abitativa; ospita
un percorso espositivo costruito come un viaggio
nella storia del luogo con fotografie, filmati, mappe,
modellini tridimensionali e la suggestiva narrazione
di storie divita quotidiana. Il quartiere delle Semirurali
era formato da centinaia di casette uguali e disposte
infila. Fu costruito per accogliere laforte immigrazio-
ne italiana imposta dal regime fascista e composta
soprattutto da operai che lavoravano nella nascente
zonaindustriale per contribuire all'italianizzazione del
Tirolo meridionale, annesso all'ltalia al termine della
prima guerramondiale con il trattato di Saint Germain.
Per immergersi totalmente nella vita del quartiere il
consiglio & di percorrere , e

, rimodernate negli anni Sessanta e Set-
tanta, con negozi e barin "stile italiano”. In via Sassari
ceil , installazione di arte moderna
inaugurata da Museion nel 2003.
Proseguendo in direzione di ,siarrivaaquel
cherestadel ,attivo
dall'estate del 1944 al 3 maggio del 1945 e nel quale
passarono 11 mila persone. Per molte diloroil campo
bolzanino fu una tappa verso i campidi sterminio nazisti
da cuinon fecero pit ritorno. Oggi a testimonianza di
questa terribile pagina della storia cittadina, rimane
soloilmuro dicinta. Il passaggio dellaMemoria ospita
unmuseo a cielo aperto che, grazie al lavoro diricerca

durato anni dell'Archivio Storico della Citta di Bolza-
no, racconta la storia del Lager e di chi vi passo. Nel
2019 é statainaugurata un'installazione multimediale
promossa dalla Citta: dietro alle lastre in vetro appa-
iono a rotazione i nomi degli 11 mila deportati che vi
passarono.
Perrilassarsisi consiglia diraggiungere le Passeggiate
lungo il filume Isarco, dove tra panchine e parchic'e solo
I'imbarazzo della scelta per una sostarigenerante, oltre
cheil parco bioenergetico perricaricarsi attraversoil
contatto con lanatura. Scaricando I'applicazione
sipotra scegliere dove andare amangiare piatti
d'eccellenzadella cucinaregionaleitaliana. Inoltre, 'app
permette ditrovare il tragitto migliore per raggiungere
il locale e scoprire le curiosita dei quartieri bolzanini.
Mangiare diventa cosi non solo una sosta, ma un'e-
sperienza.

Da vedere ancora a Don Bosco:
Murales di Oscar Odd Diodoro in via Parma
Mercato del lunediin piazza Don Bosco
Le tante pasticcerie con le tipiche specialita
dolciarie delle regioni italiane




BOZEN MELTING POP

Der Stadtteil Don Bosco wurde Mitte der 30erJahre
auf GeheiB3 der faschistischen Regierung fur italienische
Arbeiterfamilien angelegt, die im Bozner Industriegebiet
tatig waren. Heute verspruht dieser Bezirk eine be-
sondere Vitalitat.

In Don Bosco kénnen Sie sich auf eine Zeitreise be-
geben: von den Uberresten des Klosters St. Maria in
der Au@im Semirurali-Park, das zum ersten Mal 1166
urkundlich erwadhnt wurde und heute Schauplatz zahl-
reicher Open-Air-Konzerte ist, bis zum Semirurali-Haus
(). Dieses Gebaude in der Bari-StraRe 11 ist eines der
wenigen erhalten gebliebenen Hauser des Semirurali-
Viertels, die Ende der 1930er-Jahre gebaut, ab den
1980er-Jahren aber wieder abgerissen wurden, um
Raum fur groBe Mehrfamilienhduser zu schaffen. Heute
befindet sich im Semirurali-Haus eine Ausstellung, die
mit Fotos, Videos, Karten, dreidimensionalen Modellen
und eindrucksvollen Alltagsberichten chronologisch die
Geschichte des Ortes erzahlt. Das Semirurali-Viertel
bestand aus mehreren hundert gleich gestalteten, in
Reihen angeordneten Hausern. Es wurde errichtet, um
die zahlreichen italienischen Immigranten aufzunehmen,
deren Zuzug vom faschistischen Regime geférdert
wurde und die vorwiegend im damals entstehenden In-
dustriegebiet arbeiteten. Damit sollte die ,Italienisierung”
von Sudtirol vorangetrieben werden, das zum Ende des
Ersten Weltkriegs mit dem Friedensvertrag von Saint
Germain Italien angegliedert worden war.

Um vollstandig ins Leben des heutigen Stadtviertels ein-
zutauchen, erkunden Sie am besten die Mailandstral3e,
die PalermostraBe und die Sassaristral3e, die in den
60er und 70er-Jahren modernisiert wurden und wo Sie
viele Geschafte und Bars initalienischem Stil finden. In
der Sassaristrafe befindet sich auch der Garutti-Wiirfel
G, ein Mini-Museum moderner Kunst, das 2003 vom
Museion eréffnet wurde.

Inder Reschenstral3e finden sich die Reste des Durch-
gangslagers Bozen O das vom Sommer 1944 bis zum
3.Mai 1945 in Betrieb war und in dem mehr als 11.000
Menschen zeitweilig gefangen gehalten wurden. Viele
von ihnen wurden von hier aus in die NS-Vernichtungs-
lager verbracht und kehrten nie zurtick. Heute legt nur
mehr eine AuBenmauer Zeugnis von diesem dunklen
Kapitel der Stadtgeschichte ab. Zur Gedenkstatte mit
dem Namen ,Passage der Erinnerung” gehort ein Frei-
lichtmuseum, das dank der jahrelangen Recherchen
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des Stadtarchivs Bozen die Geschichte des Lagers
und seiner Insassen erzahlt. 2019 wurde auf Initiative
der Stadt eine multimediale Installation aus Glasplatten
eingeweiht, hinter denen in unendlicher Abfolge die
Namen der 11.000 Deportierten aufleuchten.

Zur Entspannung empfiehlt sich ein Spaziergang auf
der Promenade am Eisackufer. Hier laden zahlreiche
Banke und Parkflachen zum Verweilen ein, auBerdem
finden Sie hier den Bioenergiepark, in dem Sie sich im
Kontakt mit der Natur regenerieren kénnen.

Mit der App . Taste of Italy” kdnnen Sie herausfinden,
wo die besten Gerichte der italienischen Regionalktche
angeboten werden. Auerdem zeigt Ihnen die App mit
ihrer integrierten Navigationsfunktion auch gleich den
kUrzesten Weg zu den Restaurants und gibt viele Tipps
fur die Erkundung der Bozner Stadtviertel.

So fullt Essen nicht nur den Magen, sondern wird zu
einem authentischen Erlebnis.

Weitere Sehenswurdigkeiten in Don Bosco:
o Graffiti von Oscar Odd Diodoro in der ParmastraBe
o Wochenmarkt am Montag, am Don-Bosco-Platz
o Zahlreiche Konditoreien mit Spezialitaten
aus allen Regionen ltaliens

BOLZANO MELTING POP

The Don Bosco neighbourhood was created in the
mid-1930s by the Fascist government to house ltal-
ian-speaking workers'families and provide manpower
for Bolzano's new industrial area. Welcome to a neigh-
bourhood which is experiencing a new lease of life.
Stroll through time as you explore Don Bosco: start
from the ruins of the Santa Maria in Augia convent @9
in the Parco delle Semirurali, which was first mentioned
in 1166 and today hosts numerous outdoor concerts;
continue to Casa Semirurale @: the house located at
Via Bari 11 is one of the few examples left in Bolzano
of the hundreds of "semi-rural” houses builtin the late
1930s and demolished from the 1980s on to make
way for blocks of flats able to accommodate more
people. The exhibition there revisits the neighbour-
hood's history through photographs, films, maps, 3D
models, and evocative accounts of everyday life. The
Semiruralidistrict was created consisted of hundreds
of identical terraced houses. Built to accommodate
the large-scale Italian immigration promoted by the
Fascist government, they were mainly occupied by
workers employedin the new industrial estate brought
into contribute to South Tyrol's “Italianisation”. South
Tyrol had been annexed to Italy under the Treaty of
Saint-Germain at the end of World War |.




To get a clear picture of life in this neighbourhood,
take a walk along Via Milano, Via Palermo, and Via
Sassari, allmodernised in the 1960s and 1970s with
shops and “typically Italian” cafés. Cubo Garutti G
a modern art installation inaugurated by Museion in
2003, is located in Via Sassari.

Walk towards Via Resia and you'll come across the
remains of the Bolzano Transit Camp @: aconcen-
tration camp where 11,000 people passed through
between the summer of 1944 and 3 May 1945. For
many people, the camp was a stop on the way to the
Nazi concentration camps from which they would
never return. Today, only the perimeter wall remains,
adark stain on the city's history. An outdoor museum
onthe Passaggio della Memoria tells the story of the
camp and its “inhabitants”, brought to life thanks to
years of research by the Historical Archive of the City
of Bolzano. A multimedia installation, sponsored by the
City, was inauguratedin 2019: the names of the 11,000
deportees appear in rotation behind glass panels.
For a relaxing stroll, simply head to the promenades
along the river Isarco — the benches and parks area
are the ideal spot for a break. The spot also features
an innovative park where you can tank up on energy
by being close to nature.

Download the ‘Taste of Italy”app and choose where
to eat gourmet, regional Italian food. The app will also
show you the quickest route to your chosen restaurant
and dot the way with interesting information about the
neighbourhoods you encounter.

Eating as an enriching experience —the Italian way.
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Other highlights in Don Bosco:

o

Murals by Oscar Odd Diodoro in Via Parma
Monday market, Piazza Don Bosco Platz
Numerous patisseries feature specialities from
various ltalian regions: the immigrant
families’legacy

Points of Interest

Convento di Santa Maria in Augia « St. Maria in der Au «Santa Maria in Augia convent (a)
Casa Semirurale  Semirurali-Haus(b)

Cubo Garutti « Garutti-Wirfel (c)

Lager di transito di Bolzano « Durchgangslagers Bozen « Bolzano Transit Camp (d)

Don Bosco Eylll
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BOLZANO SUD
BOZEN sUD
BOLZANO SOUTH

Attraversato l'lsarco, citroviamo difronte allazonain-
dustriale, dove si costruisce la Bolzano del domani. Qui
afarladapadrone sonol'innovazione e la sostenibilita.
Facilmente raggiungibile grazie alla pista ciclabile o il
treno, Bolzano sud ospita il parco tecnologico della cit-
ta. [INOI Techpark@é I'nub dell'innovazione dellAlto
Adige ed e nato dallariqualificazione dell'ex stabilimen-
to delle Acciaierie. Circondato da un bel parco, ospita
anche unristorante. Di fronte alla stazione ferroviaria
diBolzano Sud, sorge la Fiera @ di Bolzano che, nel
corso dell'anno, organizza importanti appuntamenti
fieristici, uno fra tutti Klimahouse.

Il posto giusto per una gustosa sosta ¢ il ristorante
Patio al piano terra del Four Points by Sheraton €8).
Nella zonaindustriale hanno sede circa 2.000 aziende
trale quali TechnoAlpin, nota in tutto il mondo per la
realizzazione di tecnologia all'avanguardia per I'in-
nevamento artificiale. Per gli amanti dello shopping,
qui si trovano il Thuniversum @) con il suo magico
Panopticum e alcuni centricommerciali, come Twenty
e Centrum.

Gliamantidello sport potranno shizzarrirsinella pale-
stra d'arrampicata piu grande d'ltalia. Gli appassio-
nati di cinema invece possono scoprire la vocazione
cinematografica dell'Alto Adige al Ciné Museum EDin
via Johann Kravogl 8.In esposizione cisono macchine
di proiezione di varie epoche, manifesti e documenti
storici.

La mostra Archimod @2 in via Giotto 13, infine, pre-
senta una cinquantina di modelli architettonici della
Provincia di Bolzano.
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Auf der anderen Seite des Eisacks liegt das Industrie-
gebiet der Stadt, in dem das Bozen von morgen ent-
steht. Hier geben Innovation und Nachhaltigkeit den
Ton an. Bozen Sid ist gut Uber den Fahrradweg und
die Bahn angebunden und der Standort des Techno-
logieparks. Der NOITechpark@istdie Innovations-
drehscheibe Sudtirols, die aus der Umwidmung und
Sanierung einer ehemaligen Aluminiumfabrik her-
vorgegangen ist. Eingebettet in einen schonen Park
befindet sich hier auch ein Restaurant. Gegentber
dem Bahnhof Bozen Sud erstreckt sich das Gelande
der Messe Bozen @ wo im Verlauf des Jahres be-
deutende Messen ausgerichtet werden, allen voran
die KlimahouseMesse.

Empfehlenswert fur einen kulinarischen Stopp ist das
Restaurant Patio im Erdgeschoss des Four Points
by Sheraton €8).

Im Industriegebiet sind rund 2.000 Unternehmen an-
gesiedelt, unteranderen TechnoAlpin, der Hersteller
von Beschneiungsanlagen, der auf der ganzen Welt fur
seine Spitzentechnologie bekanntist. Shopping-Fans
werden im Thuniversum @) mit seinem magischen
Panoptikum und verschiedenen Einkaufszentren, wie
dem Twenty oder Centrum, fiindig.

Wer sich gerne sportlich betatigt, wirdinder groBten
Kletterhalle Italiens, auf seine Rechnung kommen.
Cineasten hingegen konnen die Filmleidenschaft Std-
tirols im Ciné Museum @ in der Johann-Kravogl-
StraBe 8 entdecken. Hier werden Projektionsgerate
aus verschiedenen Epochen sowie

Plakate und historische Dokumente gezeigt.

Die Ausstellung Archimod @ in der GiottostraBe 13
zeigt hingegen rund 50 Modelle von Sudtiroler Archi-
tekturprojekten.




The industrial estate lies just across the river Isarco:
innovation and sustainability will shape the Bolzano
of the future. Bolzano Sud can be easily reached on
the bike path or by train and is home to the city's
“technology estate”: the NOI Techpark @ is South
Tyrol's innovation hub whose building was repurposed
from the former steel plant. Innovation takes centre
stage the heart of a stunning park and NOI has its own
restaurant to fuel the minds of tomorrow. The trade fair
@ is located opposite Bolzano Sud train station and
organises major events throughout the year, including
the Klimahouse trade fair for sustainable homes. The
ground floor of the Four Points by Sheraton @ hotel
is the perfect excuse to enjoy a tasty meal in the Patio
restaurant.

Some 2,000 companies have decided to open their
offices inthe industrial estate, including TechnoAlpin,
known worldwide for its cutting-edge artificial snow-
making technology. Shopping aficionados can explore
the Thuniversum @F) with its dazzling Panopticum
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as well as numerous shopping centres, including the
Twenty and Centrum. Sports enthusiasts will be able
to test their skills on Italy’s largest climbing wall.
Cinema buffs canlearn about South Tyrol's role in the
film industry at the Ciné Museum @ in Via Johann
Kravogl 8. Make the most of the projectors from various
eras as wellas posters and historical documents. And,
last but not least, the Archimod exhibition @ in Via
Giotto 13 showcases around fifty architectural models
from the Province of Bolzano.

Points of Interest

NOI Techpark (03)

Fiera Bolzano « Messe Bozen « Bolzano Trade Fair (04)
Thuniversum (01)

Ciné Museum (a)

Archimod (b)

Ristoranti e Bar Restaurants & Bars
Ristorante Patio « tel. +39 0471 195 0000  four-points.marriott.com

Hotels
Four Points by Sheraton (23) « tel. +39 0471 195 0000 » four-points.marriott.com

Bolzano Sud | Bozen Siid | Bolzano South ZEIIN
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Castel Mareccio

Le antiche mura del castello spiccano daun vigneto di
Lagrein aridosso del centro storico. La vista dal ma-
niero e incantevole: da unlato le passeggiate, dall'altra
il Catinaccio. Ristrutturato negli anni Ottanta, € oggi
centro congressuale e ha alcune sale impreziosite
da affreschi rinascimentali particolarmente adatte
per meeting e seminari di prestigio. Ospita ogni anno
la prestigiosa Mostra dei Vini dell'Alto Adige.

Castel Roncolo, il maniero illustrato

Situato in un punto panoramico all'imbocco della Val
Sarentino, Castel Roncolo custodisce il ciclo di af-
freschi profanimeglio conservato e piuimportante
dell'arco alpino. La sua prima citazionerisale al 1237:
e stato voluto dai fratelli Vanga e successivamente
ceduto ai Vintler. Affrescato con scene divita dicorte,
diparticolare pregio sonoilciclodi Tristano ed Isotta
interraverde o quello di Garrello nella Casa d'Estate.

Messner Mountain Museum Firmian

Lamostra permanente, aperta nel 2006 da Reinhold
Messner,ilre degli Ottomila, siispira al concetto della
sacralita dellamontagna,ammirando vetrine, sculture,
animaliimpagliati e oggetti simbolici ricordo delle sue
spedizionialpinistiche in tuttoilmondo. La Torre Bian-
ca éstoriadel castello e dituttoil territorio altoatesino.

Viabbiamo incuriositi? Nell'itinerario storico arti-
stico diBolzano troverete molte altre curiosita

e ricchezza di notizie su tutto cid che si pud visita-
re e ammirare.

o Castel Mareccio - Schloss Maretsch
www.mareccio.info
www.maretsch.info

o Castel Roncolo - Schloss Runkelstein
www.roncolo.info
www.runkelstein.info

o MMMFirmian
www.messner-mountain-museum.it

Schloss Maretsch

Umgebenvon Weingérten mit der Lagrein-Rebe er-
heben sich die antiken Mauern in unmittelbarer Nahe
zur Altstadt. Die Aussicht vom Schloss ist bezaubernd:
auf der einen Seite sehen Sie die Promenade, auf der
anderen den Rosengarten. Das Schloss Maretsch
wurde in den 1980er-Jahrenrenoviertund wird heute
als Tagungszentrum genutzt. Einige Séle sind mit
Renaissance-Fresken geschmuckt und bilden den
perfekten Rahmen fir Meetings und Seminare der
besonderen Art. Einmal jahrlich wird hier auch die
Sudtiroler Weinmesse abgehalten.

Schloss Runkelstein, die Bilderburg

Schloss Runkelsteinist malerisch am Eingang zur Sar-
ner Schlucht gelegenundbirgt denbedeutendstenam
besten erhaltenen Zyklus profaner Wandmalereien
des gesamten Alpenraums. Die erste urkundliche
Erwahnung geht auf das Jahr 1237 zurlck, als die
Burgvon den Gebrldernvon Wangen errichtetwurde.
Spater gelangte sie in den Besitz der Familie Vintler.
Die Burgist mit Fresken ausgestaltet, die Szenen aus
demhofischen Leben zeigen. Besonders wertvoll sind
der TerraverdeTechnik realisierte Zyklus , Tristan und
Isolde” und die Fresken von Garrelloim Sommerhaus
der Burg.

Messner Mountain Museum Firmian

Die 2006 von dem bekannten 8.000er-Bezwinger
Reinhold Messner er6ffnete Dauerausstellungist von
derldee der Heiligkeit der Berge inspiriert: Exponate
in Vitrinen, Skulpturen, Tierpraparate und symbolische
Objekte erinnernan seine Bergtourenin aller Welt. Der
.WeiBe Turm"” von Sigmundskron ist der Geschichte
der Burg und des gesamten Landes verschrieben.

Haben wir Ihre Neugier geweckt? Auf einem kunst-
historischen Rundgang durch Bozen gibt es noch
viele weitere Kuriositaten und spannende Details zu
den Sehenswirdigkeiten zu entdecken!

Castel Mareccio Maretsch

Nestled in the midst of a Lagrein vineyard near the
old town lie the ancient walls of Castel Mareccio. The
castle boasts stunning views —the riverside promenade
on one side and the Catinaccio massif on the other.
Renovated in the 1980s, today it serves as a confer-
ence centre and some of the exhibition rooms feature
Renaissance frescos giving that extra special touch
to high-level meetings and seminars. Every year, the
castle welcomes the prestigious Bolzano Wine Tasting
event to its halls.

Castel Roncolo Runkelstein, the illustrated castle
Castel Roncolo rests at the entrance to Val Sarentino,
framed by a breathtaking natural landscape, and is
known for its cycle of secular frescos — the most
well-preserved andimportantin the Alps. The castle
is first mentioned in documents from 1237, and it was
built by the Vanga siblings and later sold to the Vintler
family. The frescos depict scenes from life at court
- the most noteworthy ones being the “terra verde”
depictions of Tristan and Isolde’s love story or that of
Garel, the Knight of the Blooming Valley, both located
in the "summer house”.

Messner Mountain Museum Firmian

Opened in 2006 by Reinhold Messner, who reached
fame by ascending the Eight-Thousanders, the per-
manent exhibition is inspired by the mountains’sacred
nature. Roam among display cases, sculptures, taxi-
dermy animals, and symbolic objects testifying to his
mountaineering expeditions around the world. The
“White Tower” is dedicated to the castle’s history as
well as South Tyrol's.

Have we piqued your interest? Our city is steeped
in historical and artistic highlights waiting to be dis-
covered —what are you waiting for?

Castelli| Schidsser | Castles R



BOLZANO FAMILY FRIENDLY
FAMILIENFREUNDLICHES BOZEN
BOLZANO AND FAMILIES

Che sia immergersi nella storia affascinante quanto
misteriosa dell'lUomo venuto dal Ghiaccio oppure gio-
care erilassarsinel grande polmone verde della citta, i
Prati del Talvera, Bolzano offre molte opportunita alle
famiglie che vogliono scoprire la citta.

Per gliappassionati dimusei, danon perdereil Museo di
Scienze Naturali dell’Alto Adige @ in via Bottai dove
I'esposizione, allestita come un‘escursione attraverso
i secoli, porta i visitatori alla scoperta della storia del
paesaggio e della natura ditutto I'Alto Adige. Punto forte
delmuseo ¢ l'acquario dibarriera corallina che racconta
larelazione, nel tempo che fu, tra il mare e le Dolomiti.
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Per vedere invece la mummia piu famosa del mondo,
non serve andare in Egitto, ma basta visitare il Museo
Archeologico dell’Alto Adige o Varcandoil portone
al civico 43 di via Museo si pu0 viaggiare indietro nel
tempo e scoprire cosi la storia di Otzi e com'erala sua
vita quotidiana nell'eta del Rame. Ogniweekendilmuseo
organizza visite per le famiglie. A disposizione c'¢ anche
MISSION OTZI, l'audioguida studiata appositamente
per bambini d'eta compresafrai6ei 10 anni.

Storie di cavalieri e dame conquisteranno i piccoli
visitatori di Castel Roncolo, (vedi pag. 42) il maniero
illustrato. Realizzato nel 1237 su uno spuntone diroc-
cia, il castello & stato piu volte ampliato e restaurato
e conserva il piu grande ciclo di affreschi profani
di epoca medievale in Europa che narrano scene di
vita cortese, episodi di caccia, tornei cavallereschi e
momenti di vita quotidiana. Aridosso del centro storico,
circondato dai vigneti c'e Castel Mareccio (vedi pag.
42),I'unico costruitoin pianura. La sua costruzione risale
al 1194 grazie a Berthold von Bozen, capostipite della
famiglia Maretsch. Nel corso dei secoli, la residenza
fortificata passo di mano in mano: alla famiglia Reifer,
al Duca di Sigismondo d'Austria, alla famiglia Rémer.
Oltre a visitare le sale del castello, i visitatori potran-
no conoscere da vicino la leggenda della bella Clara,

fidanzata del cavaliere Teobaldo. Per lui Clara silascio
cadere dalla finestra. Si vuole che il suo fantasma si
aggiri ancora nel castello.

Inun soggiorno a Bolzano guai a dimenticarsiun viag-
gettoin funivia: (vedi pag. 62) che sia su quellamoderna
e diultima generazione del Renonin partenza dal centro
storico e che porta sull'altipiano del Renon baciato
dal sole e da Ii viaggio puo proseguire con lo storico
trenino, o sulla funivia del Colle, la prima al mondo per
il trasporto delle persone. In entrambi i casi potrete
bearviin panorami che tolgono il fiato.
Perunpo'direlax e giochiall'aria apertail posto giusto
lo potete trovare ai Prati del Talvera (vedi pag. 48), il
polmone verde di Bolzano. C'é soltanto I'imbarazzo
dellascelta: lunghe passeggiate, ciclabili e aree giochi.
Perrinfrescarsinelle calde estati, si pud optare per un
tuffo nelle piscine del Lido di viale Trieste.

Peripalati dei piu piccoli, ma anche dimamma e papa,
non potra mancare una sostain una delle tante pastic-
cerie della citta per assaggiare le leccornie bolzanine
e qui si va dallo strudel, ai biscotti e allo Zelten nel
periodo natalizio.

Il consiglio: nel periodo dell’Avvento Bolzano incanta
i suoi ospiti piu giovani con il Mercatino di Natale e
tante iniziative grazie alle quali vivere tutta la magia
che caratterizza questo periodo dell'anno.

Bolzano Family Friendly | Familienfreundliches Bozen | Bolzano and Families

Ob Sie in die ebenso faszinierende wie mysteriose Ge-
schichte des Mannes aus dem Eis eintauchen oder ein-
fach auf den Talferwiesen, der griinen Lunge der Stadt,
entspannen mochten, Bozen bietet viele Mdglichkeiten
fur Familien, die die Stadt entdecken mochten.

FUr Museums-Fans ist das Naturmuseum Siidtirol
@) in der Bindergasse ein absolutes Muss. Die Ausstel-
lung fuhrt Sie chronologisch durch die Entwicklung der
Landschaften und der Natur Studtirols. Das Highlight des
Museums ist das Korallenriffaquarium, das verstehen
hilft, wie das Meer mit der Entstehung der Dolomiten
zusammenhangt.

Um hingegen die berlhmteste Mumie der Welt zu sehen,
missen Sie keineswegs nach Agypten reisen; kommen
Sie einfach ins Siidtiroler Archaologiemuseum @@ .
Sobald Sie das Haus Uber das Portal in der Museum-
straBe 43 betreten haben, begeben Sie sich auf eine
Zeitreise in die Welt von Otzi. Entdecken Sie seine Ge-
schichte und das Alltagsleben in der Kupferzeit! Jedes
Wochenende organisiert das Museum Besuchstage
fur Familien. Zusatzlich wird der Audio-Guide MISSION
OTZl angeboten, der eigens fiir Kinder zwischen 6 und
10 Jahren konzipiert ist.

Die spannenden Geschichten von Rittern und Damen
werden auch die jungsten Besucher von Schloss Run-



kelstein (siehe Seite 43), der sogenannten Bilderburg,
begeistern. Die im Jahr 1237 auf einem Felssporn er-
baute Burg wurde mehrfach erweitert und restauriert.
Sie birgt in ihrem Inneren den europaweit groBten Zy-
klus profaner Wandmalereien aus dem Mittelalter, die
Episoden des hofischen Lebens, Jagdszenen, Ritter-
turniere und Momente des Alltagslebens abbilden. In
unmittelbarer Nahe der Altstadt hingegen liegt inmitten
von Weingarten Schloss Maretsch (siehe Seite 43), die
einzige Burganlage, die auf der Ebene errichtet wurde.
Ihr Bau geht auf das Jahr 1194 zurlck und ist Bert-
hold von Bozen, dem Oberhaupt der Familie Maretsch,
zu verdanken. Im Verlauf der Jahrhunderte wechselte
das befestigte Anwesen mehrmals seine Besitzer: Von
der Familie Reifer ging es an Herzog Sigismund von
Osterreich und anschlieBend an die Familie Rdmer. Be-
sucher kdnnen aber nicht nur die Séale des Schlosses
besichtigen, sondern auch die Geschichte der schénen
Klara, der Verlobten des jungen Ritters Theobald, aus
nachster Nahe erleben. Fur ihn stlrzte sich Klara aus
dem Fenster und es wird gemunkelt, dass ihr Geist noch
heute durchs Schloss irrt.

Auf keinen Fall fehlen darf bei einem Urlaub in Bozen
naturlich auch eine Fahrt mit der Seilbahn (siehe Seite
62). Nehmen Sie entweder die hochmoderne Rittner

Seilbahn, die direkt vom Stadtzentrum auf den sonnigen
Ritten fahrt, wo die Fahrt mit der Rittner Schmalspur-
bahn fortgesetzt werden kann, oder aber die Kohlerer
Seilbahn, die Ubrigens die erste Personenseilbahn der
Welt war. Flr welche Sie sich auch entscheiden, die
Fahrten sind immer ein Erlebnis und der Ausblick von
oben ist atemberaubend.

Der perfekte Ort fur SpaB, Spiel und Entspannung im
Freien sind die Talferwiesen (siehe Seite 48), die gru-
ne Lunge Bozens. Hier haben Sie die Qual der Wahl
zwischen langen Spazierwegen, Fahrradwegen und
Spielplatzen. Im Sommer steht fur einen Sprung ins
kuhle Nass das Freibad Bozner Lido in der Triester
StraRe zur Verfugung.

Eine wahre Versuchung fur kleine und groBBe Gourmets
sind die zahlreichen Konditoreien der Stadt. Probieren
Sie leckere Strudel, Kekse und in der Weihnachtszeit
den berlhmten Sudtiroler Zelten.

Tipp: Im Advent verzaubert Bozen insbesondere die
kleinen Gaste mit seinem Christkindlmarkt und zahlrei-
chen anderen Attraktionen, die fUr eine ganz besondere
Weihnachtsstimmung sorgen.

Families with children will feel right at home in Bolzano.
Visit Otzi, the Ice Man, and discover his mysterious past,
or simply play and relax on the Talvera meadows, the
city's green lungs, with much more in store.

Culture vultures can make a beeline for the South
Tyrol Museum of Natural History o in Via Bottai. Go
on an exciting voyage spanning centuries exploring
the history of the region’s landscape and biosphere.
Don’t miss out on the museum’s coral reef aquarium,
testament to the relationship between the sea and
the Dolomites.

Thereis noneedto go to Egypt to see the most famous
mummy in the world: simply visit the South Tyrol Mu-
seum ofArchaeologyo at ViaMuseo 43 where you
can travel back in time and learn all about the Iceman
Otzi, his story and everyday life in the Copper Age. The
museum organises visits for families every weekend.
Request MISSION OTZI, an audio guide designed for
children between 6 and 10.

Forbidden love, dangerous quests, brave knights and
resourceful noblewomen will have even the youngest
visitors spellbound upon visiting Castel Roncolo (page
43), the illustrated castle. Built on a rocky outcrop
in 1237, the castle has been enlarged and restored
several times and contains Europe’s largest cycle of
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secular Medieval frescos depicting scenes of courtly
life, hunting trips, and knightly tournaments. Castel
Mareccio (page 43) is surrounded by vineyards and
is the only castle built in the valley, located just a hop,
skip, andjump from the old town. Builtin 1194 by Bert-
hold von Bozen, founder of the Maretsch dynasty, this
fortified residence has often changed hands over the
centuries. It has belonged to the Reifer family, to Duke
Sigismund of Austria, and the R6mer family. The castle
is open to the public, where visitors can learn of the
legend of Clara, Knight Teobaldo’s lover. The beautiful
woman, driven by her love for the knight, jumped out
of awindow. It's said her ghost still haunts the castle.
You can't leave Bolzano without taking at least one
cable car up into the mountains (page 62). Choose
from the state-of-the-art Renon cable car connecting
the city centre to the sunny plateau and, once there,
continue your journey on its historical train; or opt for
the Colle cable car, the world's first designed to carry
passengers. The ride is one to remember! Whatever
your choice, you'llbe rewarded by breathtaking views.
The Talvera meadows (page 48) strike the perfect
balance between relaxation and frolics. This vast green
lung in Bolzano boasts never-ending promenades, bike
paths and playgrounds waiting just for you. An insider
tip to stave off those hot summer days: dive into the
outdoor pools of the Lido in Viale Trieste.
Regardless of yourage, if you have a sweet tooth head
toone of the city’'s many patisseries — Strudel, biscuits,
and zelten, a Christmas speciality, await: a feast for the
eyes and palate!

Bolzano's Christmas market is held during the Advent
period and is a favourite especially among younger
visitors. It exercises its own Christmas spell with plenty
of events to choose from.



Attraversando il ponte Talvera il colpo d'occhio € no-
tevole. Lisitrovail polmone verde della citta, i prati del
Talvera. Ai due lati dell'omonimo torrente si snodano
belle passeggiate all'ombra, una pista ciclabile, par-
chigioco, aree relax, campi sportivi, uno skate park e
un punto diristoro.

Le passeggiate sono ricche di aiuole fiorite, piante
subtropicali e alberi ad alto fusto.

Era il 26 ottobre 1970 quando i genieri entrarono nel
greto del Talvera con due vecchi apripista per dare
inizio all'operazione di risistemazione del letto e del
greto deltorrente. L'idea fu dellingegner Michele Let-
tieri, che insieme ai suoi studenti della IV B geometri
dell'lstituto e ai militari del 2° Reggimento Genio del
IV Corpo d'Armata Alpino realizzo quello che oggi e il
gioiello verde della citta.

Beim Uberqueren der Talferbriicke stechen sie sofort
ins Auge: die Talferwiesen, die grine Lunge der Stadt.
Schattige Promenaden und Radwege schléangeln sich
an beiden Ufern des gleichnamigen Flusses entlang.
AuBerdem gibt es Kinderspielplatze, Ruheinseln, Sport-
platze, ein Skatepark und eine Imbissstube.

Die Promenaden sind mit Blumenbeeten, subtropischen
Pflanzen und hochstdmmigen Baumen bepflanzt.

Am 26. Oktober 1970 begannen Angehdrige der Genie-
truppe des Heeres, mit schwerem Gerat das Flussbett
und die Kiesbanke der Talfer zu regulieren. Die Idee
stammte von Ingenieur Michele Lettieri. Gemeinsam
mit seinen Schilern der Fachoberschule fur Bauwesen
und der Genietruppe des 4. Gebirgskorps erarbeitete er
das Projekt, das Bozen zu dieser griinen Oase verhalf.
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| PRATI DEL TALVERA
DIE TALFERWIESEN
THE TALVERA MEADOWS

The view from Ponte Talvera is as stunning as it gets:
the bridge offers magnificent views of the Talvera
meadows, the city’s greenlungs. Both sides of the river
are coasted by beautiful, shaded promenades, a bike
path, playgrounds, relaxation areas, sports grounds, a
skatepark, and a café. The promenades are lined with
flowerbeds, subtropical plants, and imposing, tall trees.
On 26 October 1970, engineers first set about the
banks of the Talvera with two old bulldozers to reorder
the streambed. The idea was the brainchild of engi-
neer Michele Lettieri who, together with his students
from the Institute of Surveyors and the engineers of
the IV Alpine Corps, created what today is the green
Jjewel of the city.




PASSEGGIATE
PROMENADEN
PROMENADES

A noi Bolzanini piace passeggiare e sgranchirci le
gambe ed e per questo che dai tempi del turismo di
cura della fine Ottocento Bolzano ha conservato e
curato le sue passeggiate.

Passeggiate del Talvera

Una passeggiata senza neppure una salitella nel pol-
mone verde di Bolzano, i pratidel Talvera, € unautentico
toccasanaperilcorpo e lamente. Potrete camminare
in un trionfo di verde tra aree relax e parchi gioco. Si
costeggia Castel Mareccio che, nelle giornate terse,
assieme alla collina di Santa Maddalena e al Cati-
naccio sullo sfondo, costituisce uno degli scorci piu
suggestivi della citta. Piu avanti, nei pressi di ponte
Sant'Antonio, un sentiero conduce a Castel Roncolo,
ilmanieroillustrato famoso per il suo prezioso ciclo di
affreschiprofanirisalential Medioevo, I'altro conduce
alla Passeggiata di Sant'Osvaldo.

Passeggiata di Sant'Osvaldo

Da Ponte Sant'’Antonio (lato destro del fiume guar-
dando verso nord) e sufficiente salire dolcemente
per circa 20 minuti per ammirare il centro storico di
Bolzano. La Passeggiata di Sant' Osvaldo furealizzata
nel 1908 e prolungata fino a Santa Maddalena nel 1937.
L'opera fu finanziata grazie a un lascito dell'ingegner
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Karl Ritter von MUller, ricordato sulla Passeggiata da
un monumento.

Daquiall'Hotel Eberle il percorso € pressoché pianeg-
giante e conduce alla collina di Santa Maddalena e ai
numerosi masi e cantine che producono I'omonimo
vino. Bolzano, citta del vino, si esprime qui a uno dei
suoi massimi livelli.

Passeggiata del Guncina

Lapasseggiata dedicataall'arciduca Enrico d'’Asburgo
e una delle icone botaniche della citta. La serpentina
sale dolcemente dietro la Vecchia Parrocchiale di Gries
lungo la costa porfirica, adornata da una splendida
vegetazione mediterranea con una varieta di piante
quali palme, fichi d'india, agavi e oleandri che & unica
per queste latitudini. Il panorama e struggente: sivede
tutta la citta dall'alto, fino alle Dolomiti e I'Oltradige.
Raggiunto il punto piu alto, il consiglio € di attraver-
sare con molta prudenza la strada di San Genesio e
proseguire lungo la passeggiata del rio Fago; unavolta
scesalagola,ammirando la cascata, sitornain centro
grazie alla Passeggiata del Talvera.

Passeggiata del Virgolo

Dopo il sottopasso di via Innsbruck, ci si tiene sulla
destra passando davanti alla stazione a valle della
funivia del Colle. Si prosegue in salita lungo la strada
carrozzabile che conduce al Colle e poco dopo il terzo
tornante siimboccail sentiero che portaal Virgolo. Se
lo si desidera, € possibile proseguire lungo la carroz-
zabile fino al "Graf Hof". Continuando poi sul “Sentiero
degli Scolari Schulersteig”, attraverso unfitto bosco, si
arriva al Virgolo. Ridiscesi, dopo qualche centinaio di
metrilungo la strada carrozzabile, siimbocca lanuova
passeggiata che conduce a Castel Flavon.

Wassermauerpromenade

Ein gemutlicher Spaziergang durch die Talferwiesen,
wo das griine Herz der Stadt schlagt, ist wahrer Balsam
fur Kérper und Geist. Hier erwarten Sie ausgedehnte
Grunflachen, Sitzbanke und Kinderspielplatze. Die
Tour fUhrt vorbei an Schloss Maretsch, das an klaren
Tagen-zusammen mitdem Hugel von St. Magdalena
und dem Rosengarten im Hintergrund — eines der
reizvollsten Motive der Stadt bietet. Weiter nordlich

fuhrt beginnend bei der St.-Anton-Bricke ein Weg
zur Bilderburg Schloss Runkelstein, die fur ihre be-
deutenden profanen Fresken aus dem Mittelalter be-
ruhmtist. Ein anderer Weg fuhrt hingegen hinauf zur
Oswaldpromenade.

Oswaldpromenade

Von der St.-Anton-Brlcke (auf der rechten Seite der
TalferinRichtung Norden blickend) wandern Sie etwa
20 Minuten mit sanfter Steigung und genieBen dann
einen herrlichen Ausblick auf die Bozner Altstadt. Die
Oswaldpromenade wurde 1908 angelegt und 1937
bis nach St. Magdalena ausgebaut. Finanziert wurde
der Weg mit dem Erbe des deutschen Ingenieurs
Karl Ritter von Mdller, an den eine Gedenktafel an der
Promenade erinnert.

Die Strecke zum Hotel Eberle verlauft nahezu eben
und fihrt zum Hlugel von St. Magdalena sowie zu den

zahlreichen Héfen und Kellereien, die hier den gleich-
namigen Wein produzieren: Bozen, die Weinstadt wie
sie leibt und lebt!

Guntschnapromenade

Die dem Erzherzog Heinrich von Habsburg gewidmete
Promenade giltals einer der botanischen Héhepunkte
der Stadt. Der Serpentinenweg schlangelt sich hinter
der alten Pfarrkirche von Gries auf einem Porphyr-
hang sanftaufwérts und wird von einer mediterranen
Flora gesdumt, die fur diese Breiten ungewohnlich
ist: Palmen, Feigenkakteen, Agaven und Oleander
zieren den Weg. Das Panorama ist atemberaubend.
Von oben Uberblicken Sie die gesamte Stadt bis zu
den Dolomiten und dem Uberetsch. Am hochsten
Punkt angelangt, empfehlen wir, mit groBer Vorsicht
die StraBe nach Jenesien zu Uberqueren und dann
den Weg auf der Fagenbachpromenade fortzusetzen.
Hinter der Schlucht mit Blick den auf den Wasserfall,
gelangen Sie auf der Wassermauerpromenade entlang
der Talfer zurlick ins Stadtzentrum.

Virglpromenade

Wenden Sie sich hinter der Unterflihrung an der Inns-
brucker StraBe nach rechts und gehen Sie an der Tal-
station der Kohlerer Bahn vorbei. Nun geht es bergauf
Uber die Kohlerer StraBe bis kurz nach der dritten
Kehre, wo der Weg auf den Virgl abzweigt. Alternativ
konnen Sie bis zum ,Grafhof” auf der befahrbaren
StraBe bleiben, um dann Uber den,Schilersteig” durch
einendichten Wald auf den Virgl zu gelangen. Nehmen
Sie auf dem Ruckweg ins Tal nach ein paar hundert
Metern entlang der FahrstraB3e die neue Promenade,
die Richtung Haselburg fuhrt.

Passeggiate | Promenaden | Promenades Il



The Talvera promenade

Take a leisurely stroll—it's all fairly flat—on the Talvera
meadows, the city's green lungs. Escape from the
everyday grind by taking in the lush, green meadows,
sitting down on a bench, or taking your kids to one of
the playgrounds: a balm for body and soul. As if that
weren'tenough, you can enjoy one of the finest views
of Bolzano from here, provided the weather is good —
the promenades go by Castel Mareccio and, behind
it, Santa Maddalena hill and the imposing Catinaccio
massif. Keep going straight on, after Sant’Antonio
bridge, to reach Castel Roncolo, the illustrated castle
famous for its outstanding cycle of secular frescos
dating back to the Middle Ages, or take a right, under a
passageway, to head to the Sant'Osvaldo promenade.

The Sant’Osvaldo promenade

On the right side of the river near Ponte Sant’Antonio,
with Ponte Talvera to your shoulders, head off to enjoy
a gentle climb of some 20 minutes to a viewpoint over
Bolzano's old town. The Sant'Osvaldo promenade was
built in 1908 and was extended to Santa Maddalena
in 1937. The work was financed by a bequest of en-
gineer Karl Ritter von Mdller, who is commemorated
with a monument along the promenade. From here
to the Hotel Eberle the promenade is mostly flat and
continues right up to Santa Maddalena hill and its
numerous farmhouses and wineries that produce
Santa Maddalena wine. The epitome of Bolzano and
its love affair with wine!
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Guncina/Guntschna promenade

Dedicated to Archduke Heinrich Anton of Austria, this
promenade is also one of the city’s botanical high-
lights. It winds gently up from behind Gries'old parish
churchalong a porphyry hillside, dotted with beautiful
Mediterranean vegetation unique at these latitudes:
palm trees, prickly pears, agaves, and oleanders. The
higher you go, the more stunning the views — enjoy a
breathtaking bird’s eye view of the city encompassing
the Dolomites and the Oltradige region. Once you
reach the highest point, carefully cross the road to
San Genesio and continue on the Rio Fago prome-
nade, descend the gorge to admire its breathtaking
waterfall and then return to the city centre along the
Talvera promenade.

Virgolo/Virgl promenade

After Vialnnsbruck's underpass, keep to the right and
walk pastthe Colle cable car station. Ascend the road
thatleads to the Colle and, shortly after the third bend,
take the path that leads to Virgolo. As an alternative,
you can stick to the main road until the “Graf Hof" and
then venture into the dense woods on the "Sentiero
degli Scolari”. Returning to the city on the main road
and after a few hundred metres from the start take the
new promenade to Castel Flavon.

IL BUON PANE E LA NOSTRA META

Ingredienti di alta qualita, vecchie e nuove conoscenze, la diligenza
di tutti i dipendenti e 'amore per il mestiere: questi sono i nostri
fattori piu importanti per il buon pane. Dal 1974.

GUTES BROT IST UNSER ANSPRUCH
Hochwertige Rohstoffe, altes und neues Wissen, der Fleif3 aller
Mitarbeiter und die Liebe zum Beruf: Das sind unsere wichtigsten
Zutaten fUr gutes Brot. Seit 1974.

GOOD BREAD IS OUR STANDARD

High-quality ingredients, old and new knowledge, the diligence
of all employees, and a passion for the craft: these are our most
important ingredients for good bread. Since 1974.

www.franziskanerbaeckerei.it - facebook.com/franziskanerbaeckerei -
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BICI, PRONTI E VIA!
FAHRRAD, FERTIG, LOS!
ON YOUR SADDLE, GET SET, GO!

Ormai € risaputo, i bolzanini si muovono in bicicletta
prescindendo dalle condizioni climatiche. Visitare la
citta eidintorniin sella alla bici & il modo migliore per
raggiungere velocemente tutti gli hotspots.

A disposizione ci sono oltre 69,4 km di piste ciclabili
cittadine, percorsi culturali a tema e tanti punti no-
leggio. Bolzano non manca di stupire quando sitratta
delle due ruote.

Percorso cittadino

Piazza Vittoria - Corso Liberta - Piazza Gries - Ospe-
dale, Via Resia, Viale Europa, Via Capri - Via Roen,
Piazza Tribunale - Corso Italia - Piazza Mazzini, Corso
Liberta - Piazza Vittoria

Natura e castelli

Castel Roncolo - Talvera - Ponte giallo, Viale Trieste -
LungoIsarco destro - Bivio Appiano/Merano - direzio-
ne Merano fino alla stazione di Ponte Adige, possibile
rientroin treno.

Rientro in bici: Via Castel Firmiano - Via Druso - Via
Capri- ViaRoen, Piazza Tribunale - Corso ltalia - Piazza
Mazzini, Corso Liberta - Piazza Vittoria

La Strada del Vino

Piazza Vittoria - Talvera - Ponte giallo - Viale Trie-
ste - Lungo Isarco destro - Bivio Appiano/ Merano
- direzione Appiano/Merano fino al ponte di ferro, poi
direzione Appiano, Caldaro, Ora, possibile rientro in
treno. In alternativa da Ora rientro a Bolzano ciclabile
lungo fiume Adige.

Merano

Piazza Vittoria - Talvera Ponte giallo, Viale Trieste -
LungoIsarco destro - Bivio Appiano/Merano, direzione
Appiano/Merano, ciclabile lungo I'Adige fino a Merano.
Possibile rientro in treno.




Es ist hinlanglich bekannt: Die Bozner fahren immer
mitdem Rad, zu jeder Jahreszeit und beijedem Wetter.
Mit dem Fahrrad erreichen Sie schnell alle wichtigen
Punkte, daher ist es auch perfekt, um die Stadt und
ihre Umgebung zu erkunden.

Unseren Gasten stehen Uber 69,4 Kilometer Radwege,
Themenrouten und viele Verleihstellen zur Verfligung.
Auch als Fahrradstadt wird Bozen Sie Uberraschen!

Hier einige Tourenvorschlége fur Erkundungen auf
zwei R&dern:

Stadttour

Siegesplatz - FreiheitsstraBe - Grieser Platz - Kran-
kenhaus, ReschenstraBe, Europaallee, CapristraBe -
RoenstraBe, Gerichtsplatz - Italienallee - Mazziniplatz,
FreiheitsstraBe - Siegesplatz

8 km, Tl 30 m Hohenunterschied

Natur und Burgen

Schloss Runkelstein - Talfer - Gelbe Fahrradbriicke,
Triester StraBe - Rechtes Eisackufer - Abzweigung Ep-
pan/Meran, Richtung Meran bis zum Bahnhof Sigmund-
skron. Von hier kdnnen Sie mit der Bahn in die Stadt
zurlickfahren. Ruckfahrt mit dem Rad: Sigmundskroner
StraBe - Drususallee - CapristraBe - RoenstraBe, Ge-

richtsplatz - Italienallee - Mazziniplatz, FreiheitsstraBe
- Siegesplatz

Bis Sigmundskron: 8,6 km, | 80 m Héhenunterschied
Komplette Tour: 13,6 km, Tl 80 m Hohenunterschied

Die WeinstraBBe

Siegesplatz - Talfer - Gelbe Fahrradbricke, Triester
StraBe - Rechtes Eisackufer - Abzweigung Eppan/
Meran, Richtung Eppan/Meran bis zur Eisenbricke,
dann Richtung Eppan, Kaltern, Auer. Von hier kbnnen
Sie mit der Bahnin die Stadt zurlickfahren. Alternativ
kdnnen Sie von Auer auf dem Radweg entlang der
Etsch zurtckfahren.

Bis Auer: 35 km, Tl 280 m Héhenunterschied
Komplette Tour: 53 km, Tl 290 m Héhenunterschied

Meran

Siegesplatz - Talfer - Gelbe Fahrradbricke, Triester
StraBe - Rechtes Eisackufer - Abzweigung Eppan/
Meran, Richtung Eppan/Meran, Radweg entlang der
Etsch bis Meran. Von hier kdnnen Sie mit der Bahnin
die Stadt zurtickfahren.

Bis Meran: 32 km, T 70 m Héhenunterschied

Come rain or shine, Bolzano is a city where even a
snowfallwon't stop us from cycling! Hop on the saddle,
because cycling is the quickest and best way to get
from A to B when sightseeing.

There are over 69,4 km of bike paths in the city as well
as themed cultural routes and numerous rental outlets.
Bolzano and cycling: a match made in heaven!

Recommended routes

City route

Piazza Vittoria - Corso Liberta - Piazza Gries - Hospi-
tal, Via Resia, Viale Europa, Via Capri Via Roen, Piazza
Tribunale - Corso ltalia - Piazza Mazzini, Corso Liberta
- Piazza Vittoria

8km, Tl 30 hm

Nature and castles

Castel Roncolo - Talvera - Ponte Giallo, Viale Trieste -
Lungo Isarco destro - crossroads to Appiano/Merano,
towards Merano as far as Ponte Adige station return
by train.

Return by bike: Via Castel Firmiano - Via Druso - Via
Capri-Via Roen, Piazza Tribunale - Corso ltalia - Piazza

Mazzini, Corso Liberta Piazza Vittoria.

To Ponte Adige: 8.6 km, 1 80 hm

Complete tour: 13.6 km, Tl 80 hm

The Wine route

Piazza Vittoria - Talvera Ponte Giallo, Viale Trieste -
Lungo Isarco destro - crossroads to Appiano/Merano,
towards Appiano/Merano until the iron bridge, then
towards Appiano, Caldaro, Ora return by train. Alter-
natively, take the bike path from Ora to Bolzano along
the river Adige

To Ora: 35 km, Tl 280 hm
Complete tour: 53 km, 7L 290 hm

Merano

Piazza Vittoria - Talvera - Ponte Giallo, Viale Trieste -
Lungo Isarco destro - crossroads to Appiano/Merano,
towards Appiano/Merano, bike path along the river
Adige to Merano return by train.

To Merano: 32 km, T 70 hm



VOLARE..OOOH!
UBER DEN WOLKEN...
| BELIEVE | CAN FLY...
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E questa la sensazione che si prova quando si sale per
laprima voltain funivia: un volo emozionante sulla citta
e sullanatura, tra fittiboschi. La funivia del Colle, la piu
antica del mondo, e quella del Renon permettono di
raggiungere in pochi minuti pit di 1.000 metri di alti-
tudine. Con una delle tante carte per gli ospiti come
la Bolzano Card (vedi pag. 26) I'esperienza unica diun
volo in funivia diventa anche conveniente.

Funivia del Colle

Viaggiare sullafunivia del Colle € come fare un tuffo nel
passato. Si tratta, infatti, della piu vecchia funivia del
mondo per il trasporto di persone, una realizzazione
che dobbiamo al geniale ristoratore bolzanino Josef
Staffler, che intui le sue straordinarie potenzialita per
il turismo. Da allora, ovvero dal 29 giugno 1908 sono
passati piu di 100 anni. Una copia dei vagoncini ori-
ginali, costruiti all'inizio del secolo, & esposta presso
la stazione a monte e merita sicuramente una visita.
www.kohlererbahn.it

Funivia del Renon

La funivia del Renon, che collega Bolzano a Sopra-
bolzano, € un modello di trasporto pubblico a livello
internazionale, con partenza ogni 4 minuti. Da Sopra-
bolzano & possibile proseguire il giro dell'altipiano coniil
trenino del Renon. Il viaggio in treno, fra Soprabolzano
e Collalbo, attraversa vasti prati e campi, offrendouna
visuale suimasi e dei bellissimi scorci sulle Dolomiti. E
davvero un'esperienza entusiasmante.

Ma le funivie di Bolzano non erano 3?
LafuniviadiSan Genesio sirifaillook. Per permettere
la ristrutturazione, al momento non € attiva. Nel frat-
tempo, si pud raggiungere il caratteristico paese di San
Genesio conilbus 156. Dall'altopiano del Monzoccolo
(Tschogglberg), dal quale si affaccia I'abitato di San
Genesio, sigode la piu affascinante vista sul Catinac-
cio. Indimenticabile lo spettacolo offerto dai boschi
del Salto al tramonto, quando le vette dolomitiche si
colorano diunrosso infuocato.

www.jenesien.net

Schwerelos fuhlt es sich an, wenn man mit der Seilbahn
inluftige Hohen steigt und Uiber die Stadt und die Natur,
oftzwischen dendicht stehenden Baumen der Walder,
leise hinweggleitet. Mit der Kohlerer Seilbahn, der
altesten der Welt, und der Rittner Seilbahn erreichen
Sie in wenigen Minuten eine Hohenlage von mehr als
1.000 Metern. Mit einer der vielen Vorteilskarten wie
der Bozen Card (siehe Seite 26) ist das Schweben mit
der Seilbahn Uberdies sehr preiswert.

Kohlerer Seilbahn

Eine Fahrt mit der Kohlerer Seilbahn ist wie eine Zeit-
reise in die Vergangenheit, denn sie ist die alteste
Personenseilbahn der Welt. Ihren Bau verdanken wir
dem genialen Bozner Gastwirt Josef Staffler, der darin
eine groBe Chance flr den Fremdenverkehr erkannte.
Seitihrer Eréffnungsfahrtam 29. Juni 1908 sind mehr
als 100 Jahre vergangen. Eine Nachbildung der ersten
Kabinen vom Beginn des 20. Jahrhunderts ist an der
Bergstation ausgestellt und absolut sehenswert.
www.kohlererbahn.it

Rittner Seilbahn

Die Rittner Seilbahn verbindet Bozen mit Oberbozen
und ist mit ihrem 4-Minuten-Takt weltweit ein Vorrei-
termodell fUr den 6ffentlichen Nahverkehr. Von Ober-
bozen aus kénnen Sie die Tour auf dem Hochplateau
mit der Rittner Schmalspurbahn bis nach Klobenstein
fortsetzen. Auf der Strecke zwischen Oberbozen und
Klobenstein fahrt die Bahn Uber weite Wiesen und
Felder, vorbei an idyllischen Bauernhéfen, und bietet
immer wieder bezaubernde Ausblicke auf die Dolomi-
ten. Ein wahrlich mitreiBendes Erlebnis.

Aber ... gab es in Bozen nicht 3 Seilbahnen?

Die Seilbahn nach Jenesien wird derzeit modernisiert,
daher ist der Fahrbetrieb voribergehend eingestellt.
Das anmutige Dorf Jenesien erreichen Sie derweil mit
der Buslinie 156. Vom Tschdgglberg aus, auf dem das
Dorf liegt, genieBen Sie eine spektakulare Aussicht
auf den Rosengarten. Ein méarchenhaftes Schauspiel
bieten auch die Walder am Salten zum Sonnenunter-
gang, wenn das Abendglihen der Dolomiten einsetzt.
www.jenesien.net

To be as light as a feather as the cable car zips you
between stations: you'll never forget your first ride.
Soar above the city and the vast expanse of forests.
The Colle — the world's oldest cable car —and the
Renon cable cars will whisk you to more than 1,000
metres above sea level in just a few minutes. The
Bolzano Bozen Card (page 26) is just one of the many
affordable passes you can use to hop onto a cable car.

The Colle cable car

If time travel were a thing, then the Colle cable car
would take you back in time: after all, it's the world’s
oldest cable car designed to carry passengers! Jo-
sef Staffler, a local restaurant owner, believed cable
cars represented a great opportunity for tourism. The
Colle's “maiden trip” took place on 29 June 1908, over
100 years ago. Take alook at the replica of the original
booths from the beginning of the century on display
at the mountain station: you won't regret it/
www.kohlererbahn.it

Renon cable car

The Renon cable car connects Bolzano to So-
prabolzano, and s a stellar example of public transport
envied around the world, with one booth departing
every four minutes.

In Soprabolzano, continue exploring the plateau on
the Renon’s historical train. The train smoothly glides
along the tracks between Soprabolzano and Collalbo
offering picture-perfect views of lush meadows and
fields, traditional farmhouses, and the breathtakingly
beautiful Dolomites.

I thought Bolzano had 3 cable cars?

All good things come in threes. Bolzano's San Gen-
esio cable car is getting a makeover. This means it's
currently out of service. However, you can still reach
the picturesque village of San Genesio on the 156 bus.

The Altopiano del Monzoccolo, a plateau overlooking
San Genesio, offers stunning views of the Catinaccio
massif. Head to the Salto for est to revel in a spectac-
ular show of nature as the sun sets —admire the Dolo-
mites’ peaks as they light up, akin to tongues of flame.
www.jenesien.net






BOLZANO VALE, IN TUTTE LE STAGIONI
BOZEN IST ZU JEDER JAHRESZEIT EINE REISE WERT
BOLZANO - ACITY FOR ALL SEASONS

La stagione ideale per visitare Bolzano ... non esiste!
O perlomeno noi non siamo stati capaci di scegliere.
Ecco perché.

Giornate piu lunghe, voglia d'aria aperta, di passeggiate
traiprofumidelle piante, lungo untorrente o traifrutteti
in fiore sono gliingredient della primavera a Bolzano.
Una stagione perfetta per salire in sella alla bici. Cosa
c'e dimeglio che pedalare lungo meleti in fiore?

In tarda primavera il centro storico e la citta sianima-
no grazie a un percorso di undici installazioni d'arte
contemporanea e decorazioni floreali.

La Primavera a Bolzano si conclude con gli appunta-
menti di giugno, in particolare con Castelronda, un
giorno dedicato alla scoperta dei castelli di Bolzano
e dintorni.

Bolzano ha conquistato un posto di rilievo nel firma-
mento europeo dellamusica, grazie ad eventi direspiro
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internazionale quali il Jazzfestival, Bolzano Danza e
il Bolzano Festival Bozen. Proprio da qui partono le
tournée estive della European Union Youth Orchestra
e della Gustav Mahler Jugendorchester, occasioni
uniche per giovani pianisti che muovono i primi passi
verso una carriera mondiale. Con la sua collocazione
centrale, Bolzano e inoltre un ottimo punto dipartenza
per raggiungere le pit vicine zone escursionistiche nei
dintorni per esempio Obereggen, il Corno del Renon
e San Martino/ Reinswald.

E la stagione del raccolto, quando le giornate comin-
ciano ad accorciarsi el climaarinfrescarsi, i pendii si
tingono di arancione e l'aria profuma di uva appena
raccolta. | trattori ridondanti di grappoli attraversa-
no tutta la citta e raccontano con spontaneita della
vendemmia in atto. Laroma dimosto si sprigiona dalle
cantine che organizzano numerose visite guidate con
degustazione. Una passeggiata neiboschiche termina
in un "Buschenschank” & l'opportunita perfetta per
scoprire la tradizione del Térggelen e gustare i tipici
piatti contadini preparati con prodotti stagionali e a
chilometro zero.

Nelle piazze e sulle strade si respira un'atmosfe ra di
genuino calore, sisenteil valore piu vero e profondo del
Natale. Unincanto fatto ditradizione rivolto ai piu curio-
siche vogliono varcare la soglia delle usanze locali per
vivere un momento magico. Il Mercatino diNatale € un
must per gliamanti dell'atmosfera natalizia. Nei dintorni
della cittale montagne sonoinnevate e glisportivinon
silasciano sfuggire l'occasione dipasseggiare conle
ciaspole neiboschi, diandare a sciare, divertirsiconla
slitta o andare a pattinare! Da non perdere a Bolzano
in febbraio anche i Luoghi dell’Amore.

Der FC Siidtirol ist der einzige ProfifuBballclub zwischen
Innsbruck (Osterreich) und Trient (Italien) und der nérdlichste
ProfifuBballverein Italiens. Aktuell spielt der FC Siidtirol in
Italiens zweithdchster Liga, der Serie B.

Wie der Name schon verdeutlicht, vertritt der FC Siidtirol als Sportbotschafter
ein Territorium: das Land Siidtirol! Damit ist der FCS - so nennen ihn die
FuBballfans - gleichzeitig ein Integrationsmodell fiir die 3 Sprachgruppen,
welche in Siidtirol leben. Im Stadion begegnet man namlich Fans der
deutschen, italienischen und ladinischen Sprachgruppe, welche allesamt
dasselbe Ziel haben: ihren FCS anzufeuern!

L'FC Siidtirol e I'unico club di calcio professionistico tra
Innsbruck (Austria) e Trento (Italia). Questo lo rende la
squadra professionistica piu al nord d'ltalia.

Al momento I'FC Siidtirol partecipa al campionato di
Serie B, seconda serie italiana per importanza.

Come indica il nome, I'FC Siidtirol non rappresenta una
singola citta, bensi fa da ambasciatore per un’intera
provincia: I'Alto Adige! L'FCS - cosi viene chiamato

dai propri supporter - & un modello di integrazione per
i tre gruppi linguistici presenti in Alto Adige. Lo stadio
e un punto d’incontro per tifosi di madrelingua
italiana, tedesca e ladina e I'obiettivo & uno solo:
incitare la propria squadra!

FC Siidtirol is Italy’s northernmost professional football club and the only one
between Innsbruck (Austria) and Trento (Verona). Currently, the club plays in
the second national division, the so-called Serie B.

As the name indicates, FC Siidtirol is a sports ambassador for a whole region:
South Tyrol! The club is an integration model for the three language groups
living in the region. The stadium is a meeting point for German, Italian and
Ladin speaking people, who just have one goal: to support their FCS!



Die beste Jahreszeit flr einen Aufenthaltin Bozen ...
gibt es nicht! Oder, besser gesagt, wir konnten uns
einfach nicht entscheiden ...

Der Friihlingin Bozenist einwahres Festder Far-
ben und Diifte!

Langere Tage, Lust auf frische Luft, Spaziergange in
der Natur, entlang eines Baches oder durch blihende
Obstanlagen sind nur einige Highlights des Bozner
Fruhlings. Er ist die per